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Arco baleno. 


BERLINO, 9 (ore 19,15): — Quest’oggi 
il signor Cambon, Ambasciatore di Francia, 
giunto ieri sera da Parigi, sî è recato al 
Ministero degli Esteri ed ebbe col Ministro 
Kiderlen una lunga conferenza. 

Questa sera nei circoli politici prevale ge- 
neralmente l'opinione, che, date le buone di- 
sposizioni da cuì sono animati i due Governi, 

riuscirà certamente ad un accordo. 


a notizia non può a meno di produrre 
la migliore delle impressioni in tutti i cir- 
coli politici e nell'opinione pubblica europea, 
la quale, essendosi felicemente adagiata ad 
un ambiente di pace, subisce per qualunque 
minimo incidente gli effetti delle sensitive. 
Sebbene l’'Ambasciatore di Germania a 
Parigi avesse dichiarato che l'invio di una 
piccola ad Agadir per rassicurare in 
lche modo i residenti tedeschi — allar- 
sati dal pericolo, forse esagerato, che 
l'agitazione del centro del Marocco potesse 
dopo .’intervento delle truppe francesi a 
T )er ristabilirvi la sicurezza, riversarsi alla 
periferia e nell'hinterland — non poteva aver 
nulla di allarmante, tuttav per quanto 
nelle sfere dirigenti di Parigi si considerasse 
la cosa con molta calma e serenità — non era 
facile evitare l’irradiarsi di una certa ap- 
prensione che la noti di Berlino sul carat- 
tere della prima conferenza fra il sig. Cambon 
e il sig. Kiderlen avrà certamente la virtù 
di d nare. 
Si tratta dunque di un breve temporale 
in lontananza, sul quale già si 
baleno. 
può quindi che esser lieti della 
ha preso la cosa e sul tatto dimo- 
lai Governi delle due Potenze ed 
illa stampa dei due puesi 
n che non possiamo trascurare il 
tto che sebbene la situazione nel Marocco 
i migliorata, essa non è tale da 
rela certezza di una normale sistemaz: 
Com noto, con l'Atto di A 
renze avevano, tra le altre misure, sta- 
bilito garantire la sicurezza degli 
europei, s Imente nei porti, or 
polizia col 
mero di ufficiali 
forniti al Si Francia 
maggiore e dalla Spagna in 
minor 
ita delle funzioni di questi 
spagnuoli. per effetto del- 
ell'Atto di Algesiras ter- 
Cicembre, di quest'anno 
r questa sia per la 
el Maroeco, non si può 
fidanza  coll’avvenire, 
alla mercè delle 
del Sultano sulle 
e dalle nuove impo- 
muove spese per 
e e dare un rior 
-civile all'impero sceriffiano 


ragione, 


e e illoro man- 

costoso 

te la Banca 
to sufficiente. 

"e un assieme 


© delle mat 


ri di 

cipale 

la quale diede 
nelle con- 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


lino, 9— Il Re, na e i loro figli hanno 
iale al Municipio. 

i dei vari Circondari hanno presen- 
al Sovrano indirizzi che sono stai accolti cordial- 


Regina sono stati acclamatissimi 
*lino, 9. Il Re Giorgio e la Re; 
nel pomeriggio il gran seminario 
ynvoth, ricevuti dall’Arcivescovo di 
Primate d'Irlanda, Cardinale Logue, dal- 
vo di Dublino Mons. Walsh e dai professori: 
luni del seminario banno fatto ai Sovrani 
rlienza entusiastica. 

Il Re © la Regina hanno preso il the offerto dal 
Rettore del seminario. 

PARIGI, è. — Il Presidente Fallières, di ri- 
torno da Roubaix, è qui rientrato stasera alle 
alle ore 7 

) Londra 9 — Ure lord Advocat per la Scozia, 
parlando ieri a Beckenham ha detto: I rapporti del- 
l'Inghilterra con gli Stati esteri sono più cordiali 
che mai. Una leggera complicazione si è prodotta 
sul continente ma si può affermare con fiducia che 

tto la guida saggia di Sir Edvard Grey questa com- 
pli ne scomparirà fra pochi giorni. 

oi ci manteniamo fedeli ai trattati come l’'In- 
ghilterra ha fatto e fa sempre, e i nostri rapporti 
con gli Stati esteri sono semplicemente rassicuranti, 
come sempre lo sono stati da che Sir Edvard Grey 
è segretario agli esteri. 

(S) Berlino 9 — Il LokaZ Anzeiger pubblica un di- 
spaccio da Danzica, secondo il quale la nave scuola 
Vineta, come avviene ogni anno per tutte le navi- 
scuola, ha ricevuto ordine di far scalo nei porti ma- 
rocchini durante il suo viaggio nel Mediterraneo. 

Nell Albania 


(S) Costantinopoli, 9. — Secondo un dispaccio del 
generale comandante in capo delle truppe turche in 
Albania, i ribelli hanno rinnovato ieri l’altro l'attacco 
contro distaccamenti della prima e della quarta divi- 
sione; essi sono però stati respinti con perdite. 

CETTIGNE, 9 — Il Ministro di Turchia ha 
comunicato ieri al Governo nontenegrino 
le concessioni accordate dalla Porta ai Ma- 
lissori che ritornano in Patria. 

Queste concessioni concernono il servizio 
militare, la riscossione delle imposte, il 
porto d’arme, la costruzione di scuole e di 
strade ed i soccorsi alla popolazione povera 
L'applicazione di tali misure non sarà su- 
bordinata al rimpatrio di tutti i profughi ma 
comincierà fin da ora. 


VEDERE NELL: 


Il Valì di Scutari ha ricevuto gli ordini 
per l'applicazione di tali provvedimenti. 


Da Paricr 
Noro congrammi vela not 

PARIGI, 10 (ore 0.20). — L’Ambasciatore 
di Francia a Berlino, sig. Cambon, ebbe ieri 
domenica il primo colloquio col Ministro 
degli Esteri tedesco. 

Î negoziati saranno condotti parallele- 
mente a Berlino tra l’Ambasciatore Cambon 
e il Ministro degli Esteri von Kiderlen- 
Waechter e a Parigi tra l’Ambasciatore 
tedesco De Schoen e il Ministro degli Esteri 
De Selves. 

Il Governo francese, di pieno accordo coi 
Gabinetti di Londra e di Pietroburgo, aspetta 
le comunicazioni e le spiegazioni del Gabi- 
netto di Berlino. 

i circoli politici inglesi si ritieneche il 
movimento della flotta inglese giunta sabato 
a Gibilterra non abbia gleuna relazione 
colla vertenza marocchina. Certo, se V'in- 
erociatore tedesco, che trovasi nelle acque di 
Agadir, dovesse operare uno sbarco, la flotta 
inglese invierebbe sul luogo una nave da 
guerra coll’inearico di sbarcare essa pure 
le truppe: ma fino a che l'incrociatore te- 
desco si limita a rimanere davanti ad Agadir, 
l'invio di una nave, con relativo sbarco, 
non farebbe che complicare la situazione, 
aggravandoia. 

Nei circoli portici francesi non si annette 
alcuna importanza alla visita del vecchio 
incrociatore Vineta, da tempo trasformato 
in nave-seuola per i mozzi, ai porti maroechi- 
ni. noto che la visita era già, prima 
degli attuali avvenimenti marocchini, com- 
pri nell’itinerario di crociera del Vineta. 
D'altra parte le navi-seuola non sono con- 
siderate navi da guerra. 

— La partenza della colonna del gene- 
rale Moinier da Mequinez fu da qualche gior- 
nale rilevata come un principio di ritirata 
della ancia: invece nulla vi ha di anormale 
in questo fatto, che risponde pienamente 
al programma cui s’informa l'intervento 
francese al Marocco. 

Tornata la calma a Mequinez, era naturale 
che le truppe francesi sgombrassero la città. 
Così pure non è probabile che il generale 
Moinier faccia ritorno a Fez, salvo che 
nuovi incidenti e disordini ne rendessero 
necessaria la presenza. 

— Il Presidente della Repubblica sig. 
Fallières ha ricevuto ufficialmente a Roubaix, 
ove si recò per visitare quell’Esposizione 
industriale, il barone de Rizette, Governa- 
tore della Fiandra occidentale, incaricato 
di porgere al sig. Fallières i saluti del Re 
dei Belgi. 

Il Presidente ritornò nella serata a Parigi. 

— Nelle elzioni politiche del Collegio di 
Versailles, rimasto vacante in seguito alla 
morte del Ministro della Guerra Berteaux, 
riuscì elettoEdmondo Laurent, candidato 
di concentrazione repubblicana. Il Laurent, 
era capo di gabinetto del compianto 
Berteaux. 
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PARLAMENTI ESTERI 


BULGARIA 
(S) Tirnovo, 9. — Assemblea nazionale. — Durante 
la discussione in seconda lettura del progetto di ri- 
forma della Costitn: Stambulowki combatte l'ar- 
ticolo primo concernente la nuova denominazione 
chiede che sia conservato il titolo di Principe. 


Le finanze italiane 


Le tasse sugli affari 


Uno dei cespiti che continua a dar prova 
di grandi vigore è quello delle tasse sugli af- 


fari, ciò che riesce qui incomprensibile a 
chi non osservi da vicino l'impulso di movi- 
mento dato a questi congegni che nella mac- 
china fiscale sono forse i più delicati e diffi- 
cili. 

Certamente al crescente maggior gettito 
hanno contribuito alcuni ritocchi abilmente 
dati in quest’ ultimo periodo a talune leggi, 
come vi contribuisce la mano direttrice co- 
stantemente ferma del comm. Tocci: non 
si può d’altra parte contestare un fatto poco 
allegro e cioè che alcune delle nostre mag- 
giori industrie soffiano e talune categorie 
di affari sono meno vive. 

Ad ogni modo, riservandoci di studiare 
questo fenomeno che troviamo altresì nei 
rispetti della ricchezza mobile, vediamo i 
risultati ottenuti nelle tasse affari durante 
l'esercizio 1910-1911. 

pei 

Come si sa, i più importanti cespiti di questo gruppo 
d’entrate, amministrate dalla Direzione Generale 
delle Tasse sugli affari, sono le tasse di registro, 
di bollo, in surrogazione del registro e bollo, ipotecarie, 
di successione. di manomoria, sulle concessioni gover- 
native e di pubblico insegnamento. 

Nell'esercizio 1910-1911 hanno reso L. 298.633.331 
id. precedente » 284.663.843 


in più nell'esercizio 1910-91 L. 13.969.331 
ivi compreso un maggiore provento di L. 255.158 per 
le addizionali stabilite dalla legge 12 gennaio 1909 
N. 12. 

Hanno concorso principalmente all’aumen! 
tasse di registro con L. 5.595.586; le tasse di b 
con L. 2.594.521; le tasse sulle concessioni 
native con L. 2.177.688; le 


con L. 1.233.112 e le tasse in surrogazione con- 


LL 1.063.199. 

Seguono le tasse di pubblico Insegnamento con 
L. 644.881; di manomorta con L. 307.986 ed ipotecarie 
con L. 77 310. 

Fra i detti aumenti devono essere rilevati quello 
delle tasse di registro, perchè emerge dal confronto 
con un esercizio (1910-911) che aveva segnato 9 
milioni in più dell'esercizio precedente; quello delle 
tasse sulle confessioni governative, to rig 
che le tasse sui velocipedi fu ridotta di 4/10 con 
30 Dicembre 1909; e quello delle tasse di successione, 
tenuto conto che alla fine di Aprile segnavano 
L. 2.888.768 in meno in confronto a tutto Aprile 
dell'esercizo precedente. Straordiuarie riscossioni 
nell’ultimo bimestre non solo eliminarono tale dif- 
ferenza in meno, ma diedero luogo all'aumento di 
L. 1.233.112. ” 

In origine la previsione dell’entratà 1910-91 
per le tasse di cui trattasi venne determinata, escluse 
le addizionali in lire 268,500.000. Posteriormente fu 


pra 


‘aumentata di L. 13.300.000 © porteta.a L. 281.800.000. 
La riscossione dell'esercizio, esolusi milioni 8 
mezzo circa, per addizionali, resta di L. 290.165.688, 
cifra superiore di L. 8.665.688 alla previsione retti 
ficata, e di L. 21.665.688 alla originaria previsione. 
E' importante notare che tutti i cespiti hanno con- 
corso all'aumento di L. 8.385.688, alla differenza 
cioè in più fra previsione rettificata e riscossione. 
Il quadro che seguo indica le singole differenze: 
Tasse Prev. retti. 
registro 92.000.000 
bollo 75.000.000 
surrogazi 25.500.000 
ipotecarie 9.800.000 
success. 44.500.000 
manomorta 5.500.000 
conoess. gov. 16.000.000 
pub. insegn. 13.500.000 


92.639.898 
76.665.233 
25.809.575 
10.134.238 
48.068.863 

5.663.674 
16.811.304 
14.372.903 


281.800.000 290.165.688 
- 


Totali 


I minori cespiti compresi nel gruppo delle tasse 
sugli affari vanno sotto ln denominazione di fasse 
varie e proventi di alcuni servizi pubblici, di multe 
inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative, 
di ricuperi di spese di giustizia. Tl loro provento si 
aggira intorno ai dieci milioni, che con quelli dei 
cespiti più importanti fa salire l’entrata totale del- 
l'esercizio 1910-911 a lire 300.165.688, escluse le ad- 
dizionali, e con le addizionali a lire 308.081.769. 

Ecco ora un breve esame del gettito dei cespiti 
più importanti nei tro ultimi anni finanziari. 


Senza tener conto delle addizionali, il loro prodotto | 


fu: 
nell'esercizio 1908-909 di L. 255.307.883 
id. 1909-90 di L. 276.454.005 
id. 1910-911 di L. 290.165.688 

Dall’esercizio 1908-909 all'esercizio 1910-911 si 
è quindi verificato un incremento di oltre milioni 
34.8 che corrispondono al 13,62 p. %. 

Hanno parte notevole nell’incremento le tasse di 
registro, di bollo, di successione e sulle concessioni 
governative, come dal seguente quadro: 

Tasse 1908-909 1909-910 
registro 79.144,52 
bollo 69.543.688 
success. 39.767.690 
concessioni 13.448.807 


1910-91 


76.665.233 
48.068.863 
16.811.304 


rs 
Nel Marocco 


Francia e Germania. 
(S) Parigi 9 — Al Quai d'Orsay si mantiene il mas- 
simo riserbo sul colloquio che ha avuto Inogo ieri 
fra il Ministro De Selves e l'Ambasciatore di Ger- 
mania, Von Schoen; si dichiara soltanto che il col- 
loquio è stato improntato alla massima cortesia 

BERLINO, 9. — E’ giunto l’ambasci 
tore di Francia, Cambon, ed ha fatto visita 
nel pomeriggio al Ministro degli Esteri, Kider- 
len Waechter. 

Dalla conversazione dei due personaggi ri- 
sulta che non esiste alcuna ragione di in- 
quietudine, ma anzi il sincero desiderio delle 
due parti di accordarsi -cirea le divergenze 
che ospsono esistere. 

(S) Berlino, 9. — La Norddentsche Allg. scrive: La 
notizia dell'invio di una nave da guerra tedesca al 
Marocco è stata accolta con calma dalla stampa te- 
desca e all’estero: essa ha provocato note ufficiali 
ed ufficiose che lasciano comprendere il desiderio di 
sottoporre la questione marocchina ad un esame obiet- 
tivo. 

La Vossische pubblica un lungo articolo sulla situa- 
zione generale. Il Marocco, dice, è troppo poca cosa 
per servire di pretesto ad una lotta ad oltranza tra 
due nazioni civili. Non sarà pertanto lotta, ma trat- 
tative. 

Il Lokal Anzeiger: Se l'esempio che dà la Westmister 
che chiede che gli interessi tedeschi giustificati siano ri- 
spettati viene seguito si arriverà presto ad un accordo 
generale. 

Il Berliner afferma che le trattative saranno brevi. 


DALLA SPAGNA 


(S) Madrid 9 — L'Zpoca, organo conservatore, 
si chiede perchè la Francia dovrebbe opporsi alla par- 


tecipazione della Spagna alla conversazione, che | 


sta per aver luogo a Berlino circa il Marocco, per di- 
scutere gl’interessi sui quali la Francia sì intese già 
con la Spagna quando coneluse con l'Inghilterra 
l'accordo dell’aprile 1904. 


NELL’ ARGENTINA 


(S) Buenos Alres 9 — La polizia ha scoperto un 
complotto anarchico. Sono stati arrestati due. sud- 
iti stranieri. Nella loro abitazione è stata sooperta 
un'officina per la fabbricazione delle bombe. 


Credito, lidustria ] Commercio 


L'apparizione di quella piccola pantéra nel | 


porto di Agadir, sulla punta dell'Atlantico, che 
nel primo momento aveva ragionevolmente de- 
stato soltanto una certa sorpresa, nei giorni suc- 


cessivi provocò delle apprensioni, specialmente, | 
quasi esclusivamente, sul mercato francese, che | 


in genere è il più sensibile. 

Il timore di andar incontro a complicazioni 
diplomatiche per la riapertura della questione 
marocchina, che zià tenne sospesa per un disere- 
to periodo l'opinione pubblica europea, provocò 
un movimento impulsivo di depressione sulla 
borsa di Parigi, che paralizzò, sul momento, anche 
le buone disposizioni d’ambiente degli altri 
mercati. 

Naturalmente questo movimento si manifestò 
più sensibile a Parigi, dove, a quanto pare, la 
speculazione, nonostante la stagione estiva, ha 
conservata una discreta quantità di posizioni al 
rialzo, le quali hanno fatto un po’ a gara per li- 
quidare. 

Ma siccome nelle sfere direttive del Governo, 
come dell’alta banca non si è data all’incidente di 
Agadir una interpretazione allarmista, così, 
assorbite a buone condizioni le vendite degli al- 
larmati chenon produssero alcuna grave perturba- 
zione, la calma un po’ alla volta riprese possesso 
e anche la borsa di Parigi si è rimessa sul finire 
della settimana in condizioni pressochè normali. 

Sui mercati nordici, per loro indole più fred- 
di e più proclivi dei mercati meridionali alla ri- 
flessione e alla meditazione, il momentaneo or- 
gasmo della piazza di Parigi non ebbe che una 
lieve, passeggera ripercussione. 

Ciò vuol dire che nelle alte sfere diplomatiche, 
alle quali sono più vicine le alte sfere finanziarie, 
non si assegna una gravità straordinaria, pre- 
valendo l'opinione che per quanto la nuova fase 
delle cose marocchine possa essere un non Cssi- 


87.044.312 92.639.898 | 


0 


— __. Centesimi 5 in tutto il Regno 


derato grattacapo per i Gabinetti nel momento in 
cui anche il mondo diplomatico si permette di 
rinnovare l’aria ai pol, monsi riuscirà, si@ pure un 
po’ laboriosamente, a risolverla senza lampi e 
senza tuoni. 

D'altra parte è molto meglio spendete un po” 
più di tempo per riuscire a una definizione, la 
quale abbia virtà d’impedire il ripetersi di nuove 
fasi. che non il tappare momentaneamente i 
buchi. 

Le ipotesi più probabili che si fanno per una solu- 
zione diplomatica conciliante i vari interessi, sono 
diverse, ma qui si entra nel campo della poli 
tica delicata, la quale esce dai confini di una ras- 
segna settimanale del credito: quindi... stop! 

Ed ecco il consueto bollettino di chiusura del- 
la settimana. 

Londra. Mercato con esordio fermo per il mi. 


Lai È x à: è 
| glioramento della situazione politica e sulla mi- 


glior tendenza di New York - tutto il campo delle 


| miniere in ripresa. 


Berlino. Si debutta in sostegno, per divenire 


riserva della speculazione. Un po’ deboli în chii 
sura sulla voce di una grossa déjaillance a Pari 
(Che non è finora confermata). 

Vienna. Mercato calmo in apertura, più soste- 
nuto in seguito specialmente per i valori siderur- 
gici: chiusura piuttosto pesante. 

Parigi. Sempre più calmi; molta riserva, ma con 
tendenza graduale a giudicare senza pessimismo 
la situazione internazionale. I primi effetti della 
piccola crisi scompaiono e l’ambiente miglio- 
rerà se non vi saranno esecuzioni di compratori, 


| finora non verificatesi, pur conservando una certa 


pesantezza. 
ss 


— Il mercato italiano ha subìto un po’ di ri- 


| flesso dall'andamento di Parigi, ma non ecces- 


sivo giacchè certe diminuzioni, nei corsi di alcuni 
valori hanno ben poco a vedere colla questione 
del Marocco. 

Siamo in un periodo di stazionarietà che indica 
molta prudenza nella speculazione ed è bene che 
questa si mantenga, sebbene la vittoria del Go- 
verno alla Camera e il rinvio del progetto sulle 
assicurazioni, cui la Borsa non era del tutto indif- 
ferente, rappresentino due coefficienti favorevoli. 

Un lieve rialzetto nel termometro del cambio. 
Effetto del caldo. 


Mercato inglese. 
1 luglio 1911 8 
LENTI | 


luglio 1911 
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Banca d'Inghilterra. — Le importazioni di oro 
dall’estero sono state più che controbilanciate dal- 
l'efflusso di numerario per la circolazione. 

Il resoconto settimanale accusa quindi una dimi- 
zione di 742.313 sterline nella riserva, che rimane a 
28.712.126 sterline. 

Anche la proporzione della riserva agli impegni è 
calata di un punto e mezzo al 45 14%. 

Il tasso di scontosul mercato libero è rimasto inva- 
riato, oscillante cioè fra il 2314 eil 3 (uffio.) per cento 
per le migliori cambiali a tre mesi. 

"ri 


Mercato Americano — La situazione ebdomada- 
ria delle Banche Consociate in New York si presenta 
di nuovo alquanto più debole. 

La riserva totale è diminuita di 336.400 sterlino 
e resta a 94.707.600 sterline, mentre la sua eccedenza 
sul mi nimum legale è ridiscesa a 1.188.000 sterline. 


Mercato francese. 
1 luglio 1911 8Iuglio 1911 
_ 95 30 
mi 50 
102 25 
9Ì 22 
9 45 


3.010 francese. + 
3 0]0 perpetuo. di 
Italiano. . 104 
Spagnuolo 96 10 
| Rendita turca... 93 07 


Banca di Francia. 
jo 1911 Dif. dal 29 giugno 


Anticipazioni 
Conti correnti 
Id. col Tesoro.. 
Circolazione . 


1 luglio 1911 8 luglio 1911 
Rendita 3.75 00 ... ] 102 03ex 102 97 
Rendita 3 4% 102 40ex 1282 
Banca Italia. 1461 50 164 

« Commerciale. È 83 
Credito Italiano 
Fondiario Italiano . 
Banco di Roma . 
Mediterranee 
Meridicnali . 
Sicule .. 
Navigazione 
| Raffinerio 
| Acciaierie 
| Società Veneta 
{| Acqua Marcia - 
| Gas... 
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Banco di Sicilia. 
10 giugno 20 giugno 
Cassa L. 57.800.000» 58.400.000 
(Specie metalliche milioni 52.1) 52.1) 
Portaî. s) piazze italiane » 53.400.000 » 57.600.000 
Anticipazioni » 8.800.000 » 8.400.000 
Fondi sull’estero (port. e 0{c:) 21.700.000 » 21.800.000 
Circolazione » 89.500.000 » 93.000.000 
Debiti a vista » 29.900.000 » 30.500.000 
Depositi in oje fruttifefto |» 15,700.000 » 16.300.000 
Rapporto della riservà me- 
tallica alla circolazi 50,66% 6h93% 


più calmi durante la seduta stante una grande : 


LUNEDÌ IO LUGLIO 191 


- Società delle Ferriere Italiane 
Capitale L. 24 milioni tutto versato 

Teri mattina 9 luglio, alle 10 ebbe luogo nella Se- 
de della Società l'assemblea generale straordinaria 
degli azionisti per deliberare in ordine alla gestione 
degli Stabilimenti della Società e agli accordi pre- 
si con altre Società Siderurgiche — Ilva - Elba - 
Savona - Piombino - nonchè a tutti gli atti resi in- 
dispensabili dal noto aocordo. 

Sì trat:ava quindi di approvare gli accordi presi, 
di modificare in conseguenza lo statuto sociale, di 
approvare una emissione di obbligazioni, di nominare 
un nuovo Consiglio di amministrazione. 

Presiedeva il comm. Enrico Ravà, conla sua te- 
testa nivea, una delle più belle dell'Antico Testa- 
mento, assistito dal consigliere delegato ing. Arturo 
Luzzatto, dall'ing. comm. Fera, uno tra i più distin- 
ti attori della Federazione Siderurgica. 

Alla testa del Collegio Sindacale il più antico spe- 
cialista in ragioneria comm. Davide Viale. 

Notati nell'adunanza: l'avv. Rolando Ricci, uno 
dei principi tra i giuristi commerciali italiani, l'on. 
Riccardo Luzzaito e non pochi nomi ben quotati nel 
mondo industriale e finanziario, tantochè l’assem- 
blea rappresentava come depositate 85.053 azioni 

Siccome per esser valida l'assemblea straordinaria 
indispensabile per la emissione di obbligazioni ce ne 
volevano 90.000, per questo numero del programma 
si dovette rinviare l'esecuzione ad una nuova assem- 
blea fissata pel 26 corr. e così per conquistare la lira 
- musicale - che era stata promessa se si raggiunge- 
vano le 90.000 azioni, fu stabilita una nuova asseni- 
blea straordinaria pel 26 corr. (Due sedute per 
una lira! Generosità dei cavalieri antichi !) 

Poichè il Presidente, sulle constatazioni legali del 
notaio comm. Venuti, ebbe dichiarata aperta l'as- 
semblea per le altro proposte all'ordine del giorno, il 
cons. delegato on. ing. A. Luzzatto diede lettura . 
della seguente: 

Relazione del Consiglio di Amministrazione. 

Signori. Azionisti, 

Nella relazione che ebbimo l’onore di presentarvi 
lo scorso marzo în occasione dell'Assemblea ordinaria, 
non mancammo di farvi presente la situazione poco 
lieta dei mercati siderurgici, battuti dalla più aspra 
concorrenza. 

Questa situazione aveva ripercussione ancora 
più cattiva che altrove nel nostro paese per circo- 
stanze speciali lo quali portavano le nostre maggiori 
Società Siderurgiche a combattersi invece che, come 
in Germania, a disciplinare la produzione mediante 
una stretta unione fra loro. 

L'esempio però che ci veniva da paesi industrial- 
mente tanto più forti, non poteva non indicare anche 
a noi, la buona via da seguire: Ci mettemmo perciò 
all’opera e lottando non poco, specie per il minor spi- 
rito di associazione che tutt'ora si nota nei nostri 
popoli latini, siamo al fine riusciti a mettere insieme 
due combinazioni tutte a due, a nostro avviso, 
molto vantaggiose per i vostri interessi. 

Esaminando la situazione delle Società che eser- 
citano la grande industria partendo dal minerale e 
di quelle che hanno intimi collegamenti colle medesime 
abbiamo reciprocamente riconosciuto che fosse neces- 
sario mettersi d’accordo sopra un programma indu- 
striale che permettesse una maggiore specializzazione 
ed una conseguente economia nei costi di produzione 
e trasporti 

Una volta concordato questo programma. affinchè 
la realizzazione ne fosse più facile, pensammo di ot- 
tenerla mediante un mandato da darsi all’ Ilva, la 
Società più giovane e che poteva avere nel suo orga- 
nismo più facilità di movimento e di rinnovamento. 

Il mandato naturalmente non poteva andare di- 
sgiunto da un insieme di altri accordi dettagliati 
che andiamo a sottoporvi pei quali desideriamo la 
vostra approvazione. 

Ma l'economia dei costi di produzione, ottenuta 
attraverso la specializzazione delle lavorazioni, non 
ci sembrò ancora sufficiente ad ottenere rapidamente 
il miglioramento della situazione, perchè i mercati 
erano non solo battuti dalla più aspra concorrenza 
estera che coi premi di esportazione continua ad elude- 
rei trattati di commercio, ma anche della concorrenza 
interna resa sempre più forte dalla non equilibrata 
produzione. 

Seguendo anche qui gli esempi che ci venivano spe- 
cialmente dai nostri concorrenti della Germania, noi 
pensammo, e dopo lunghe trattative riuscimmo a sta- 
bilire degli accordi anche per la vendita dei nostri pro- 
dotti © questi accordi naturalmente vennero estesi 
al maggior numero degli industriali siderurgici italiani. 

Una Società che prende il nome di Ferro ed Acciaio 
ha ora l’incarico di vendere quella parte dei nostri 
prodotti che sono comuni a molti altri industriali Ita- 
liani, e, viribus unitis, potò fronteggiare la concorrenza 
estera ed ottenere anche il rispetto non solo alla forma 
ma eziandio alle essenza dei trattati commerciali che 
ci legano con le Potenze continentali di Europa. 

Lo sistemazioni industriali però avrebbero mancato 
in gran parte al loto scopo se non si fece nello 
stesso tempo pensato ad opportune sistemazioni 
finanziarie. 

1 grossi e nuovi impianti a cui si dette mano in 
questi ultimi tempi (Ilva e Piombino) ed ai quali 
sotto forma di partecipazione al capitale azionario 
dell’Ilva, noi dovremmo contribuire per non compro- 
mettere gli interessi della nostra Società, che dai colos- 
si che le sorgevano accanto avrebbe veduto diminuir- 
l’importanza dei propri stabilimenti, hanno richiesto, 
come del resto in Germania, Inghilterra, Belgio ed 
America, ingenti capitali. 

La crisi che ha travagliato e tuttora travaglia i 
nostri mercati finanziari non avendo permesso quelle 
operazioni che potessero fornire a queste nuove So- 
cietà il fabbisogno per il completamento del loro pro- 
gramma, noi dovemmo, come ben sapete, provvedere 
per la nostra parte al fabbisogno dell'Ilva. 

Ed ora, nel momento che si disciplinava la parte in- 
dustriale di tutte queste aziende, si presentava anche 
la necessità di una sistemazione economica, che per- 
mettesse l’esplicazione tranquilla del programma con- 
cordato. A queste sistemazioni siamo arrivati col 
concorso volenteroso delle più importanti forze eco- 
nomiche e finanziarie del nostro paesé e leantorizza- 
zioni che vi chiediamo a questo riguardo sono ap- 
punto in relazione agli accordi bancari che potemmo 
concludere. 

A queste sistemazioni la nostra Società porta lar- 
go contributo, dimostrandosi così che la nostraAm- 
ministrazione sapendo essere a suo tempo, a seconda 
dei casi, prudente ed ardita, ha potuto dire e far 
valere nel buon momento, parola opportuna ed auto» 
revole di pace. 

Ed è per seguire sempre i medesimi criteri, vélenda 
cioò per voi anche in questo momento la maggiore 
indipendenza, che noi vi pioponiamo di rinforzare 
la nostra compagine finanziaria, con l'emissione Wi 
otto milioni d’obbligazioni 4 44 % garantite da ipo- 
teca sugli stabilimenti. SOLO 

‘Anche di tutte queste intese finanziarie intendiamo 
che abbiate esatta notizia e che possiate confortare 
col vostro voto le deliberazioni prese dal vostro Con- 


siglio. Le abbiamo perciò messe: specificatamente | dissipar® il grande equivoco, anzi il grande errore, 


nel comma 8 cel 1° oggetto. 

L'insieme delle sistemazioni che vi abbiamo pro- 
posto agevola come avete veduto il còmpito del vo- 
stro Con * per il mandato dato alla Ilva per la ge 
stione dî slenni dei vostri stabilimenti, ed allora ab- 
biamo ere ‘o che sarebbe stato nel vostro interesse 
apportare allo statuto sociale alcune modificazioni 
che portassero anche delle economie nelle spese. Vi 
proponiamo cioè di: 

Vissare il numero dei consiglieri fra 5 e 9 anzichè 
fra 10 e 17; 

ndere la nomina del Comitato facoltativa e ridur- 

‘mero dei suoi membri da 3 a 5 anzichè da 5 a 7. 

lurre l'assegno fisso del Consiglio da lire 25000 

°° 15000 e le partecipazioni agli utili dal 5 al 4%. 

Ridurre infine la percentuale utili a disposizione del 

Consiglio dal 2% all'1 % e con una dicitura un po' 

più larga (per eventuali provvedimenti anzichè tassati- 

vamente pel personale). tenuto conto che una parte 

notevole del personale dipenderà dall’Ilva pel man- 
dato che le diamo. 

Dopo l'ultima assemblea, in omaggio all'attuale 

‘atuto noi completammo il vostro Consiglio, al nu- 

ero minimo prescritto di 10, e nominammo il ra- 
gioniere sig. Vittorio Domeneghetti. Oggi però in 
Presenza di questi cambiamenti statutari che vi pro- 
poniamo e che toccano specialmente la composizione 

1 Consiglio, noi ci presentiamo tutti dimissionari 
invitandovi ad eleggere il nuovo Consiglio nei limiti 
di numero delle nostre nuove proposte, restando ben 
s'intende il vecchio vostro Consiglio in carica sino alla 
omologazione da parte del Tribunale, delle modifi- 
cazioni di Statuto che oggi avrete voluto approvare. 

Signori. Azionisti, 
Come vi dicemmo dal princip o, le proposte che 
portiamo innanzi a Voi sono state suggerite dal 
desiderio vivissimo di migliorare le condizioni reddi- 

tizie della vostra aziend: 

Nel separarci oggi da Voi esprimiamo l'augurio che 
Voi le vorrete approvare e vorrete riconoscere che i 
vostri amministratori nulla hanno trascurato, nem- 
meno i sserifizi personali, per rispondere alla fiducia 
di cui li avete sino ad oggi onorati. 

E prima di chiudere crediamo nostro dovere d'in- 
vitarvi ad esprimere i vostri ringraziamenti al sig. 
Direttore Generale della Banca d'Italia ed a tutti que- 
gli Istituti di Credito, Casse di Risparmio, Ditte ban- 
carie e capitalisti che raggruppati intorno al nostro 
primo Istituto di emissione concorsero alla riusci 
portanza che dovranno ay- 

, non solo le Società 


ni di tanta in 
Ù 


di opera 


vantaggiaro asa 


peri 
ì l'economia nazionale. 


L'Assemblea, dopo aver udito il conciso Rapporlo 
el Ccllerio dei Sindaci, 'etlo dal comm. Viale, edopo 
ne, prese a voti unanime le seguenti 
Testo della Deliberazione N. 1. 
semblea. udita la relazione del Consiglio 
iva alla gestione degli stabilimenti ed a trattative 
di accordi con altre società Siderurgiche V’approva, 
e per l'effetto; 
1) Autorizza, 
Consiglio di Amn 
‘a » mandato a 
nni Valdarno. 


per quanto possa occorrere, il 
nistrazione a conferire alla Società 
rire gli Stabilimenti di San 
xrre Annunziata e Bolzaneto 
ni IL e mesi sci a datare dal 1 luglio 191 
2) Approvando il programma del Consiglio, 
quello cioè di prendere accordi con altre Società Si 
derurgiche. sia per disciplinare la produzione e le 
vendite, sia per coordinare lo svolgimento dei rispet- 
tivi esercizi industriali e commerciali al fine, tanto di 
provvedere alla migliroe tutela dell'industria nazio- 
nale in confronto della concorrenza estera. quanto di 
prevenire una sovraproduzione dannosa, e per otte- 
i risultati finanziari delle singole Società 
proporzionali a! complesso delle condizioni 
nza dei ria tabilimenti, invita e per 
a occorrere antorizza il Consiglio ad addi- 
ire con altre Società Siderurgiche a tutti gli ac- 
cordi e a tutte le convenzioni che. sotto qualunque 
forma, crederà opportuno di stipulare per mandare 
ad esecuzione ii programma ora indicato e raggiungere 
l'equo fine proposte 


3) Si autorizz 


ttivi 


> po 


il Consiglio, sia a compromettere 
izione di qualunque controversia, 
pulare la analoga clausola compro; 

în qualunque convenzione. 
Testo cella Deliberazione N, 2, 

L'Assemblea, udita la lettura del progetto di atto 
da stipularsi con Ja Banea d’Italia, le Casse di Ri- 
sparmio di Milano, Torino, Brlogna, Verona, Paler- 
mo e del Monte dei Paschi di Siena, e le Banche Com- 
merciale, Credito Italiano, Società Bancaria Italiana, 
Banco di Roma, Zaccaria Piso e alcuni privati, e 
la lettura degli altri progettati accordi diretti, con 
una serie di operazioni per complessivi 96 milioni 
a dare intera sistemazione finanziaria all'Azienda del- 
la nostra Società, contemporaneamente e coord 
natamente con la sistemazione della Società Elba, 
iderurgica di Savona, Ilva, Ligure Metallurgica, 
dè pieni poteri al Consiglio di Amministrazione di 
stipulare il suddetto atto e tutti gli »itri accordi che 
conducono al raggiungimento della sistemazione pro- 
spettata, con esplicita facoltà di sottoscrivere conven- 
zioni, accordi, lettere e cambiali, ed avallare, as- 
sumendo responsabilità solidale con le Società Flba, 
Siderurgica di Savona, Iva, e Ligure Metallurgica, 
e stipulando e pattuendo ogni conveniente garanzia 
€ vincolo a sicurezza dei sovventori di fondi in quel 
migliore e più ampio modo e sotto qualsiasi forma rav- 
visino utile ed opportuno, dichiarando di avere e fin 
d'ora avendo per rato e valido dalla Società qualun- 
que impegno venga così ad essere assunto. 

L'Assemblea delega per l'esecuzione di quanto 
sopra alternativamente i signori Onorevole ing. Ar- 
turo Luzzatto od il signor comm. Davide Viale. 

Le rinnovazioni delle suddette cambiali saranno 
firmate dai legali rappresentanti della nostra Società 
a termini dello Statuto sociale. 

L'Assemblea ha posoia proceduta alla nomina del 
nuoto Consiglio di Amministrazione, che venne eletto 
altresì ad unanimità di voti. 


atori las 


Rava, comm. Enrico Presiaente. 
Castelbolognesi comm. Giacomo. Segretario 
Luzzatto ing. Arturo Cons. Delezato 
Duchè cav. ing. Gastone Consigliere 
Fera comm. Cesare « 
Odero vaam. Attilio 
Viale comm. David e 
Dopo un breve saluto e ringraziamento del Pres. 
comm. Rava, cui rispose con cordiale plauso l'as 
semblea questa si sciolse, per ritrovarsi il 26 corr. 
onde deliberare sulla emissione di obbligazioni. 


{Vedi cominicato in 5 pagina). 


-———________" 
__NOTE BIBLIOGRAFICHE car 


Nuove pubblicazioni. — E° uscito il 1° num. della 
Rivista delle Società commerciali, organo della asso. 
*iazione fra le Società italiane per azioni. 

La Rivista si propone di dare informazioni precise 
sulle varie attività commerciali, dei progressi com- 

in Italia ed all'estero dalle organizzazioni indu- 
striali, dei provvedimenti legislativi proposti di 
berati nella materia; applicazioni ed interpretazioni 
date dal Fisco alle leggi vigenti; tutte le massime in 
materia, sanzionate dalla magistratura. 

Essa quindi fornirà agli interessati un cumulo di 
notizie finanziarie tecniche, giuridiche, legislative, 
tutte essenzialmente pratiche, che ora è assai diffi. 
cile poter rintracciare. Giustamente quindi si afferma 

Îla premessa — programma della rivista che essa 
oltre al vantaggio dei soci cui è diretta, renderà un 
servigio non meno utile all'educazione civile ed alla 
fioridezza economica del nostro paese, contribuendo a 


di considerare come separati e magari autinomici gli 
interessi dei produttori, dei consumatori; gli sforzi 
del capitale e della mano d’opera; l'incremento del 
bilancio dello Stato e l'espandersi dell’agiatezza in- 
dividuale. 

— Il programma è ampio, utile, promettente; spe- 
riamo (diceva Fiorentino, il più celebre critico musi- 
cale che abbia avuto Parigi (edora napoletano) che 
il giovane tenore, il quale alla prova generale aveva 
fatto concepire così grandi speranze — mantenga la 
Insinghiera promessa. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 9: Stamane nile 11.530, è partito per Mi- 
lano S. A. R. il Conte di Torino. 

Alle 15.25 è partito S. A. R. il Duca degli Abruz- 
zi. Alle 15,50 è partita per Parigi S. M. la Regina 
Amelia salutata alla stazione de S.M la Regina Mar- 
gherita e da S. A. R. il Duca d'Aosta. 

Belluno, 9: Tal Giovanni Piasente, studente ven- 
tenne, preso giorni fa da improvvisa pazzia do- 
veva oggi essere trasportato all'ospedale. Egli però 
eludendo la sorveglianza dei famigliari, riuscì a fug- 
gire e si rec6 in cima ad un burrone alzantesi a pic- 
co ben 150 metri sul torrente Senaga. Di là si lancié 
a capofitto nel baratro. Il cadavere venne raccolto 
in uno stato da destare raccapriccio. 

Per Cesare Abba. 

Cairo Montenotte. 9. — Il Sindaco, in nome del 
Municipio, della Società Operaia © della popolazione, 
ha aperta una sottoserizione per un monumento al 
patriota senatore Abba e invita quanti ebbero in 
estimazione il patriota, il soldato, l’educatore, di 
inviare anche il più modesto obolo al Municipio di 
Cairo Montenotie. 


Italia Centrale. 

Firenze, 8: ignoti ladri penetra- 
rono mediante sensso nell'ufficio del Cancelliere ca- 
po della Pretura del li Mandamento e svaligiarono 
la cassa forte, asportandone 600 lire inoro e tanta 
carta bollata per un valore di L. 7.000, 

Gli audacissimi ladri sono attivamente ricercati. 

Imola, 8: Oggi. coll’intervento delle Autorità cit- 
tadine e di numerosi invitati fu solennemente inau- 
gurata la mosira campionaria degli ortaggi, frutta, 
vini e fiori nei locali delle Scuole, 

Il prof. cav. Tamaro pronunciò un applaudito 
discorso. Quindi gli invitati visitarono la mostra, 
ammirandone l'ordinamento. 

Fermo, Si ha dal vicino paesello di £ pinetoli 
che ieri due ragazzi, Arrigo di anni Il e Raffaele di 
anni 8, figli deli’ing. Artemio Piecononi, di Foggia, 
colà colla famiglia in villeggiatura, vollero per giuo- 
co dondolarsi sopra un catena agganciata a due 
grossi pilastri di pietra. A un tra to, forse perchè 
rosi alla base dalle pioggie dei giorni passati, i pi- 
las ri cedettero © precipitarono sui due ragazzi. 

Al rumore accorsero i genitori © trassero i figliuo- 
letti di sotto le macerie. Ma l’Arrigo sp r6 quasi su- 
bito. il Raffaele, benchè gravemente ferito, potrà 
essere salvato. 

Forlì, La trebbiatura del grano è stata iniziata 
in vari punti del nostro territrio per parte delle due 
Camere del lavoro senza dar luogo finora, salvo al- 
cune divergenze di minima importanza, a contese 
o conflitti di sorta. 

A Predappio, grosso comune a una ventina di chi- 
lometri, che fu negli anni scorsi.il centro maggiore 
delle agitazioni agrarie, è stata abbandonata ogni 
idea di lotta. 

Solamente a Forlimpopoli l'accordo non sarebbe 
completo, tendendo le due leghe quella colonica e 
quella dei braccianti, ad escludersi a vicenda. Ma 
sono bene avviate le pratiche per un accomodamen- 
to e tutto fa sperare che la trebbiatura potrà com- 
piersi regolarmente. 


Italia Meridionale 

Brindisi, 9. — (oro .13) Tre mesi fa gli equipaggi 
dell’Zris e dell’Osiris della compagnia Peninsulare, a 
mezzo della locale Camera del lavoro chiesero che la 
panatica fosse portata, come d’uso generalo da L. 1 
a L. 1.25 al giorno. 

Non avendo avuto finora risposta, gli equipaggi 
hanno rinnovata la domanda, chiedendo che il loro 
stipendio sia equiparato a quelli della Navigazione Ge- 
nerale Italiana. 

Intanto gli equipaggi sono scesi a terra e le due navi 
sono in porto coi fuochi spenti. 

Se la domanda non sarà accolta, gli scioperanti mi- 
nacciano di non far partire staresa l’/ris che è diretto 
alle Indie, 

Taranto, 9 (Karloo). — Lo sciopero degli ostricul- 
tori, venne evitato mediante l'intervento del Sotto- 
prefetto e dell'ing. Nicola Pelli, non che dai buoni 
intendimenti della. Società Conduttrice di Mar 
Piccolo, che, sempre larga di conecssioni verso i 
lavoratori del mare, ha ieri, in assemblea generale, 
deliberato di concedere i 2;3 del prodotto delle 
cozze invece della metà. 

Si è definitivamente costituito il Comitato per 

imento e festeggiamenti ai partecipanti della 

ra, avente a Presidente onorario, il comandante 

marittimo ed a presidente effettivo il Sindaco comm. 
Troilo. 

Alle gare prenderanno parte 23 canotti. 

Brindisi. 9 (oro 19.45) — Gli equipaggi della Pe- 
ninsulare, avendo ottenuto i miglioramenti desiderati, 
hanno ripreso il lavoro. 


Provincia Romana 

Gorneto Tarquinia, 9. — Neila stazione ferroviaria 
di Montalto di Castro è stato arrestato stamane © 
quindi tradotto in questo carcere mandamentale, 
tal Giovanni Guidolotti, di anni 23, da Roma, il 
«quale la mattina del 6 corr. aggrediva lungo la strada 
provinciale Aurelia Etrusca, in prossimità di Montalto, 
il calzolaio Evaristo Simonetti, ferendolo alla testa 
con un colpo di rivoltella e dandosi quindi alla lati- 
tanza. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi annunoia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici te- 
legrafici del Regno per i seguenti piroscafi che saranno 
in comunicazione oggi, 10, con le sotto-indicate tsa- 
zioni 

Grotiua con Capo Mele e Palmaria — Roma, Con 
Ponza ed Isola Chiesa — Carpathia, con Cozzo Spadaro 
Forte Spuria, Taranto e $. Maria di Leuca — Admira! 
con Isola Chiesa — Piemonte, con Ponza, Isola Chiesa, 
San Giuliano di Trapani, Cozzo Spadaro e Forte Spuria 


ji 
Feste cinquantenarie a Grottammare 


Nei giorni 22, 236.24 corrente avranno luogo gran- 
di festeggiamenti a Grottammare per commemorare 
la storica visita, fatta su quella ridente spiaggia adria. 
tica il 12 ottobre 1860 a Re Vittorio Emanuele IL 
dalla deputazione napoletana per invitare il Re a 
sollecitare la sua entrata in Napoli. 

L'on. Alceo Speranza, deputato di Fermo, ha per 
la circostanza pubblicato una interessante monografia 
nella quale, premessa una rapida sintesi del con: 
yulso periodo che agitò le Marche nel mezzo secolo 
innanzi al 18€0 e caratterizzato quasi dalle due bat- 
taglie di Tolentino e di Castelfidardo, ricorda le con- 
dizioni dello spirito pubblico napoletano dopo l'in: 

‘aribaldi in Napoli e la battaglia 


del Volturno. 
Ne momento in cui attorno al gran duce attiva. 


mente si combatteva prò e contre l'annessione im: 
medita delle provincie meridionali al regno di V. E. 
efficacemente concorse ad affrettare gli avvenimenti 
la deliberazione presa dal Municipio e dalla Magistra- 
tura di Napoli di mandare al Re una deputazione 
dei suoi più cospicni componenti a sollecitare la sua 
venuta. 

La monografia narra i particolari del viaggio della 
deputazione capitanata da Ruggero Bonchi, Luigi Set- 
tembrini e dal Valle, che dovette raggiungere il Re 
con lungo giro per Livorno, Bologna ed Ancona 
& Grottammare; riporta le orazioni dei deputati © 
le risposte semplici, ma franche, cordiali e risolute 
di Vittorio Emantele, 

La visita ebbe uma ripercussione fra il popolo e la 
autorità napoletana e nei consigli di Europa, donde la 
sua importanza storica e l’acceleramento dei plebisciti 
e dell'ingresso del Re a fianco di Giuseppe Gari- 
baldi in Napoli fra il delirio delle popolazioni. 

Mosso da questi concetti il giovine autore ha inti- 
tolato il suo lavoro: « Il Natale della Patria a Grotta- 
mare ». 

Numerose illustrazioni l’arricchiscono: i ritratti 
del re, di Ruggero Bonghi, di patrioti marchegiani; 
il disegno del monumento — opera dello scultore Vito- 
Pardo — eretto nella piazza di Grottammare, che 
raffigura il popolo napoletano giurante fede alla madre 
Italia; il disegno della targa commemorativa che sarà 
affissa nel palazzo Laureati ove ebbe iuogo la visita. 

Alla solenne commemorazione interverranno rap- 
presentanze del Governo, del parlamento, dei muni- 
cipii, dell'esercito e della Marina. 

Il discorso inaugurale sarà pronunciato dall’on. 
Arturo Vecchini. 

Si prevede un grande concorso, come merita il 
fatto che realmente costituisce un episodio di note- 
vole significato fra gli avvenimenti dell’anno mirabile. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 

(S) Parigi 9 — Il comitato intersindacale delle 
costruzioni di fronte al rifiuto dei padroni di discu- 
tere la giornata di 9.ore e la soppressione del lavoro 
2 cottimo, ha deciso che lo sciopero generale si im- 
pone. Il comitato ha quindi dichiarato lo sciopero 
per tutte le associazioni di costruzioni. Una riu- 
nione che avrà luogo oggi, dovrà confemare questa 
decisione, 

Lo sciopero marittimo 


(S) Leith (Scozia). 9. — La navigazione è paraliz- 
zata non avendo i marinai ripreso il lavoro. 

La situazione rimane difficile nei porti del Firth of 
Forth ma a Bones-Grangemouth le Compagnie hanno 
assicurato i servizi dei vapori. 

I grandi molini Nelstrop a Stokport in seguito 
alla mancanza di grano sono stati chiusi, e rimarranno 
inattivi per tutta la durata dello sciopero. 

(S) Amsterdam 9 — Stamane una pattuglia di 
fanteria è stata attacenta da un gruppo di sciope- 
ranti. I soldati hanno risposto facendo fuoco e fe- 
rendo due persone. 

Gli altri aggressori 


sono fuggiti 


Mercati italiani ed esteri. 
Cereali. 


Vercelli. 
sulle L. 


- pistino 19 - avena 19.7 
ranghino e lencino 24 
© birmano 18.25 al quint. nei tenimenti. 

Fagiuoli L. 27.50 - dell'occhio 26.65 all’ett. 

Lodi. — Frumento nuovo 25 a 26 - frumentone 
15.50 a 17 - avena 19 a 20 - segale 19 a 20 - riso no- 
strano 37 a 43 - giapponese 28 a 31 - risone nostrano 
23 a 25 - giapponese 18 a 21 al quint. 

Crema. — Frumento L. 26.50 - frumentone 16.75 - 
risone lencino 23.75 - riso id. 38 al quint. 

268 - mercantile 
ranotureo nostrano 18.50 - avena 19-19-50. 

Conselve. — frumento nuovo lire 

Nei frumentoni calma. 

Lonigo. — Frumento buono mercantile L. 25 a 26 - 
frumentone nostrano 18.50 a 19.25 al qui 

Padova. — Frumento fino nuovo L. 25 a 26 - fru- 

50 a 23.50 - frumentone pignoletto 17.75 
a 17.50 - nostrano 16.75 a 17. - 
agostano 15. 50 - avena 19 a 20 al quint. 

Riso extrafino L. 49 a 50 - nostrano 48 a 48,50 - 
giapponese bianco 34.50 a 35.50 - 2* qual. 
risone nostrano 25 a 25.50 al quint. 

Fagioletti dall'occhio 40 2 45 - patate da L. 8213 
al quint. 


- risone nostrano 26 : id. 
id. chinese 21.10 - giapponese 


Brescia. — Manzo a peso vivo da L. 100 a 105 - a 
peso morto da 200 a 210 - civetto a peso vivo da 90 
4 95 - a peso morto da 150 a 152 - vitello a peso vivo 
da 165 a 170 - a peso morto da 200 a 210 al quint. 
fuori dazio. 

Suini grassi da 145 a 150 al quint. peso morto fuori 
dazio. 

Montichiari. — Buoi da un prezzo massimo di 
L. 1785 ad un minimo di 790 al paio. vitelli da L. 1110 
a L. 383; vacche da L. 570 a L. 140. 

Padova. — Bue di 19 qual. L. 200 a 210 - 21802 
190 - 1a qual. 185 a 200 - 22150 a 160 - vitello maturo 
sopra chilogr. 100 L. 190 a 200 - sotto chili 80 L. 200 a 
210 al quint. peso morto. 

Oche L. 6 a 9 - tacchini (dindi) 7.25 a 9.25 - tac- 
chine (dindette) 6 a 8.75 - anitre 2.90 a 4.15 - faraone 
3 a 3.60 - galline 4.90 a 6.25 - polli grossi 3.20 a 4 - 
mezzani 2.50 a 2.90 - poliastrelle 2 a piccioni 
1.65 a 1.85 al paio. 

Portogruaro. — Carne: buoi di 1* qual. da L. 92 
96 - vitelli lattonzoli da L. 130 a 140 al quint. 


Foraggi e semi di foraggi. 

Crema. — Fieno maggengo nuovo L. 9 - agostano 

6.50 - terzuolo - ps quint. 
v. L. 10 a 10.50 - id. nuo- 
vo 82.9 - paglia di frumento nuovo 4 a 4.50 al quint. 
- agostano 
gg voni 5 - da lettiera 3.50 
- in balle 4 al quintale ai tenimonti. 

Padova. — Fieno maggengo lire 6 a 8 - ag: 
5a 7 - erba medica (spagna 1° taglio secco) 5. 
6.50 - id. (spagna 2° taglio secco) 5.50 a 6.50 - paglia 
di frumento 3.80 a 4.25 al quint. 

Burro, sego, strutto e lardo. 

Crema — Formaggio giallo da grana L. 4 — bianco 
3 al chilog. 

Lodi — Burro L. 

Padova — Burro nostrano lire 3.10 a 3,20 al chilog- 

Formaggio lodigiano maggengo L. 330 a 350, le. 
digiano quartirolo 280 a 310 - pecorino mont. vecchio 
310 a 330 — pecorino settembrino 240 a 260 al quint. 

Baccalà magro fino.L. 160 a 170 — comune 120 & 
125- lardo 1452 150 al quint, 

Pavia — Bucro narurale, 1° qual. superiore, L.2,80 
al chilog. fuori dazio. 

Reggio Emilia — iurro di 1° qual. L. 2.25al chilg. 
Burro di 2° qual. L. 2,05 al chilog. 

Milano — Burro naturale di qual. superiore d’af. 
floramento L. 2,75 al chilog. 

Tunisi — Burro sopraffino da fr. 430 a 435 - ordi- 
nario da fr. 300 a 325; — d’Italia da fr. 390 a 395 _ 
d’Arabia salato da fr. 280 a 285 al quint. 

Uova. 

Milano — Vova qualit. scelta (da bere) alla dozzina 
L 1a 1.02— 19 qual. 0,96 a 0,98 - 2 0,922 0.94 — 
3a 0,86 a 0,88, 

Lodi — L. 1.60 a 170 alla ventina. 

Padova — L 76 a 77 nl mille. 

Oli. 
Padovà — Olio d'oliva di Bari sopraffiny L. 215 


70 al chilog. 


@ 220— fino 200.8 210 — mezzo fino 185 a 190- 
magiabile 175 a, 180 — da ardere 100 a 105 
al quint. 

Napoli — Prezzi degli olii alla Borsa di Napoli. 
Gallipoli: contante L. 118 - 10 agosto 118 - marzo 
1912 100. 

‘Taranto: contanti 118 10 agosto 118- 10. marzo 
1912 100. 

Gioia: contanti 118.50 - 10 agosto 119.80-10 mar- 
zo 1912 100. 

Tunisi — Olio di oliva pressione da fr. 144 a 145 — 
2° pressione da fr. 139 a 140 — olio di Susa 1* pressione 
da fr. 138 a 140 — 2* pressione da fr. 125 a 128 — 
Masseri da fr. 125 a 128 — Olio di Sfax 18 pressione 
da fr. 145 a 148 — 2° pressione da fr. 135 a 136 — 38 
pressione da fr. 125 a 128 — Masseri da fr. 120 a 123. 

Olio di Monastir, vecchio da fr. 135 a 136 — 1» 
pressione, nuovo da fr. 140 a 145 — Grignon da fr. 80 
& 85 — Masseri da fr. 130 a 135 al quintale. 

Drogherie. 

Tunisi — Comino di Malta da fr. 81 a 83 — Carvis 
da fr. 33 a 34 - coriandoli da fr. 36 a 37 - fieno greco 
da fr. 27 a 28 - finocchio da fr, 44 a 45 — anici da fr. 
58 a 59 — senapa di Sicilia da fr. 40 a 51 - senapa di 
Tunisia da fr. 34 a 35 al quintale. 


Frutta secche. 
Tunisi — Mandorle da fr. 110 a 125 — noci da fr. 90 
a 100 — nocciuole da fr. 65 a 68 — prugne da fr. 45 a 50 
— fichi secchi da fr. 35 a 39 — uva passa da fr. 58 a 
68 — pistacchi di Sfax da fr. 320 a 325 — detti del 
Levante da fr. 205 a 208 al quintale. 


Vini. 

Lonigo — Vino di monte L. 40 a 45. - di piano 
33 è 36 all’eettolitro. 

Ganape, lino e iuta. 

Padova — Lino greggio L. 90 a 100 - depurato da 
150 a 180 — canapa greggia 78 a 82 — depurata 100 
a 110 al quintale. 

Nitrato di soda. 

Anversa. — Disponibile fr. 23,10 — agosto 23,10 - 
febbraio-marzo 23.50 i 100 chilog. Tendenza sostenuta. 

Dunkerque — Disponibile fr. 23 - 1912 23.90 per 
100 chilog. sul vagone. 

Nantes. — Dispon. fr. 23,60 - per i 4 primi mesi 1912 
24.35 i 100 chilog. sul vagone Nantes. 

La Rochelle. — Disponibile fr. 23,50 — i 4 primi mesi 
1912 24.25 1 100 ch. sul vagone al porto di La Pallice. 

Liverpool. — Disponibile per cwt (112 lib. o chilog. 
50,800) a 919. Tendenza sostenuta. 

Londra. — Per ewt (112 o chilog. 50.800) — qualità 
ordîn. 10/4 %4. — id. raffinato 10/3. 


ee—————_____ 
Esposizione di Torino 
Alla Mostra industriale 


(8) Torino, 9. — Stamane alle 11%; nella Galle- 
rie del Pilonetto è stata inaugurata la mostra della 
Ditta Ansaldo Armstrong, che fa parte dell’ alta 
metallurgi 

Il padiglione veramente grandioso per la qualità 
e quantità degli oggetti esposti è diviso in tre gallerie 
e un vestibolo. 

In quest’ultimo sono riprodotti nel loro insiemo 
nelle diverse fasi e nella vita interiore di attività e 
di forza tutti gli stabilimenti sociali. Vi si ammirano 
l'elica della Dante Alighieri, la riproduzione di mol- 
te navi cho uscirono dai cantieri Ansaldo, come la 
Garibaldi, la Kasuga, ln Nissim, la Roma, îl Bersa- 
gliere, eco. Nella prima galleria sì trovano 24 modelli 
di coeazzate per la flotta rgentina, poi la riproduzione 
di un inerociatore turco, printo al varo, una raccolta 
completa di turbine per navi da guerra, quindi si 
luri, proiettili, cannoni corazzati, materiale da guerra 
La Galleria delle macchine contiene quattro locomc 
tive di tipo diverso, riassumenti quasi tutti i tipi 
in costruzione. 

La Galleria situata a destra di chi entra nel padi- 
gliono comprende tutti i congegni che sono parti in- 
dispensabili (per una nave da guerra: timoni, eliche, 
assi di trasmissione, assi di spinta, poi un apparecchio 
distillatore-evaporatore por rendere potabile l’ac- 
qua del mare, un apparecchio elettrico destinato a 
dimostrare l'ubbidienza deli’apparecchio puntatore, 
un elevatore elettrico alternativo per munizioni di 
navi da guerra, un compressore elettrico che funziona 
sino a duecento atmosfere ete.. 

All inaugurazione di stamane erano presenti 
i Sindaci di Genova e Torino, il Prefetto di Torino 
vi erano altresì il colonnello Calabretta, il generale 
Lang, direttorà delle costruzioni del Genio, il Sena- 
tore Villa, l'on. Daneo, i Consoli di Russia, di Francia 
e della Repubblica Argentina, numerosi alti impie- 
gati della casa Ansaldo Armstrong, 
ed alcune eleganti signore. 

Facevano gli onori di casa i comm. Pio e Mario 
Perrone. Agli intervenuti è stato servito un sontuoso 
rinfresco. I presenti si sono sparsi nelle gallerie, an- 
mirando la mostra e vivamente complimentando gli 
organizzatori. 

Al padiglione dell'Argentina. 

EE (S) Torino, 9. Oggi nel padiglione dell'Argentina 
all'Esposizione è stato commemorato l'anniversario 
della proclamazione della Repub! 

Sono intervenuti il commiesario generale dell'Ar- 
gentina, cav. Girolo, il senatore Frola, i rappresenta” 
del prefetto e del sindaco, molti commissari esteri, 
autorità ed invitati. 

Hanno pronunciato brevi ed applaudite parole 
il commissario generale dell'Argentina, il comm. 
Bianchi per la commissione esecutiva, ed infine il 

ore Frola. 

Poi ha avuto luogo una rappresentazione cinemato- 


Drammi di terra e di mare 


! danni delle pioggie in Moldavia. 

(S) Bucarest 9 — In seguito alle pioggie persi- 
stenti i fiumi della Moldavia hanno straripato, inon- 
dando numerosi villaggi, e parzialmente le città di 
Piatra, Bacau, Neamizu e qualche strada di Jassy. 
I danni sono molto rilevanti; si segnalano vittime. 

Le truppe soccorrono ovunque danneggiati. la- 
vorando senza posa alla costruzione di dighe, 

Hl caldo all’estero. 

(S) Wanchest 


Le regate intornazionali a Venezia. 

ES (S) Venezia, 9. Oggi nel pomeriggio, nello 
specchio d'acqua di fronte all’Zotel Ezcelsior hanno 
avuto luogo le regate internazionali a vela bandite 
dal Yacht Club Veneziano în onore dei partecipanti 
alla crociera motonautica Torino-Venezia-Roma, 

1l tempo magnifico ha favorito il concorso del pub- 
blico, che si è affollato lungo la spiaggia per assistere 
allo spettacolo. 

Per gli invitati il Comitato organizzatore aveva 
messo a disposizione tre piroscafi, i quali, a mezzo- 
giorno, sono partiti affollati dalla riva degli Schiavoni. 
Nel piroscafo Laguna hanno preso posto le Autorità, 
imotonauti © numerosi rappresentanti della stampa, 

Il programma comprendeva gare di {opi e gare di 
yachts a chiglia mobile di varia portata. 

Tutte le gare si sono svolte brillantemente e nel 
miglior ordine. 


un grande ricevimento in onore dei 
alla crociera, 


molti invitati ! 


Aviazione 

(5) Ghartres 9 — Stamane l’aviatore Level in. 
sieme col signor Junquetti montato sopra un bi- 
plano, ha battuto il record del momdo della distanza 
con passeggieri stabilendo il record di 200 Km. in 
ore 2,38°26” 215 e battendo neltempo stesso il re. 
cord delle due ore. 

Questa prova è stata ufficialmene controllata, 

Circuito aereo tedesco 

(8) Halberstadt, 9. — La partenza per l’ultima tap. 
pa Halberstadt-Berlino del Circuito aereo tedesco 
è stata rinviata al pomeriggio, perchè imperversa un 
fortissimo uragano. 

fl (S) Berlino, è9. La partenza per l'ultima tappa 
del Circuito aereo-tedesco Halberstadi-Berlino è 
rinviata a domattina alle 3,30 a causa del forte vento, 


Le manifestazioni snortive 
I giornale: «Lo Stadio». 


Il giornale sportivo settimanale «Lo Stadio» 
bandisce una quantità di vario gare ed importanti. In. 
fatti nel numero di domani darà ampi particolari 
su di un originale e grandioso raid podistico che si 
svolgerà sotto il suo patronato. Si tratta del podista 
Clemente Pansolli, il quale partendo dal Foro delle 
regioni în piazza d'Armi, domenica prossima, si re. 
cherà sino a Londra a piedi e a remi. Egli infatti, 
dopo aver attraversato a piedi l'Italia e la Francia, 
traverserà la Manica per raggiungere la costa. in. 
glese con un agile canotto. 

Per l'occasione si svolgerà a piazza d'Armi una 
vera e propria festa sportiva. 

11 30 luglio si avrà poi la gran corsa per il 1° Giro 
ciclistico del Lazio libero a tutti gli indipendenti. 

Il 15 agosto una gara podistica per i giornalai, e 
finalmente in settembre il 2° campionato ciclistico dei 
giornalisti romani. 

Dietro le numerose richieste avute, verrà bandito 
anche un Campionato ciclistico dei commessi di nego. 
zio, per eliminatorie rionali. 


Le corse di Milano 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »), 


Milano, 9 (ore 18.45): Con un tempo bellissimo 
e numeroso concorso di pubblico si svolsero oggi 
nell'ippodromo di San Siro le corse a galoppo. 

Ecco i risultai: 

1° Corsa - Premio Monate - L. 3000 - m. 3000. Ar- 
rivano: 1° Urbina di Valerio; 2 Sansone, di Razza 
di Besnate: 3 Galandly della Scuderia Pinciana. 

2° Corsa - Premio Fagnano - L. 1500 - m. 2000 

Arrivano: 1° Le Bois Sacré di Amalfi; 2 Murat di 
Solaroli; 3* Doidicete di Da Zara, 

3 Corsa - Premio Castelseprio - L. 2500 - m. 3000 
Arrivano: 18 Ayrbel di Simonetta; 2° Mount ® a Bay 
di Marius. 

4 Corsa - Premio Bologna - L. 5000 - m. 1600 - 
Arrivano: 1* Ksar di Razza di Besnate; 2® Sparento 
di Da Zara; 3° Madhub di Sir Rholand. 

5° Corsa — Premio Noviziato — L. 10.000. 

m. 2600. 

Arrivano: 1. Otto di Sir Rholand; 2. Alpino di Si- 
monetta; 3. Aegusa di Sir Rholand. 

6° Corsa — Premio Baradello — L. 3000 — m. 2200. 

Arrivano: 1. Quirido di Sìr Rholand; 3°fGigino di 
Razza di Besnate. 


n, 
_ Per il Pubblico 


CALENDARIO, 

LUNEDI 10 Luziio JSLL — È 

Leva ilsole alle 4,::m. — Tramonta alle 7.45 

Leva la luna alle . - Tramonta alle 
l’Ave Maria svena allo 8174. 


cita, mart 


1.52m 


BOLLETTINO METEORICO 
Omservazioni de 191 
In Europa 


"CITTÀ | Temp. | Cielo 


Nizza 
Zurigo I scoperto 
astanti _ _ 


1;teoperto 


Pietrob.| 15 
Ambur. 15.1 
Vienna | 20, 
Madrid | 230 


piovoso 
coperto 

3 derperto)( 
Molta 
A tene 


In tralia 


crrà Temh cIELO 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
Roma 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 


sereno calmo 


coperto 
serena 
sereno 
sereno 


2al 


‘obabilità: venti deboli tra Nord e pon 


cielo generalmente sere: 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 a! mare l'altezza della 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 785,8 
Termom. centig, massima ‘‘).ì minima } 
Umidità relativa .;, assoluta 10.6} \-1to a 
mezzodì N — Stato der ciel 
cinema i since iii 


Rebus. 


serer 
corn 


Spiegazione del giuoco precedente 
P-Dante-ria — PEDANTERIA 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Roma - Collegio Nc.®reno- 15 Luglio - Concorso a 7 posti 
gratuiti 

Ministero Tetruzione - 15 Luglio - Concorso a 4 posti gratui. 
ti per sordomuti nel R. Istituto în Siena - 

Ministero di Grazia e Giustizia - 15 Luglio - Concomo a 5 po. 
sti di segretario di 4. classe © tre posti di ragioniere di 4. elnsse. 

Ministero lavori pubblici - 15 Luglio - Costruzione stradale 
Gambiase - L.069.336. 

Trapani - Intendenza di finanza - 15 Luglio - Affitto salina 
«Marenella » per 9 anni - L.10 mila. 

Andria - Municipio - 15 Luglio - Affitto masseria 
16.500 annue. 

Ministero lavori pubblici - 17 Luglio - Costruzione stradale 


presso Cosenza - L.154.695. 


Finizio + 


AEFICTTIIDI LISI NEI RZATIDIOPA RIEN CAPPONI METE 


OCCASIONE 
RS RETI E 

Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 
APPARTAMENTO 

camere da letto - camera da pi 
jucina - Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti i giorni dalle Il alle 19 
(Via Due Macelli 6-12) 
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e Il alle 19 
-12) 


PARLAMENTO 


Camera dei Deputati. 


Seduta del mattino. 
Sed. del 9 lug. Presidenza V. Pres. Girardi - ore 9 


di marina. 


Leonardi Cattolica (marina) presenta il disegno 
di legge: Riorganizzazione del Consiglio superiore di 
marina. Compilazione ed approvazione di progetti 
di navi e dei capitolati tecnici relativi, 

Ruolo organico del Corpo reale delle foreste 

Il disegno di legge è approvato con la soppressione 
dell'articolo 9 e con altre modificazioni concordate 
fra Governo, Commissione e l'onorevole Patrizi. 

Leggi d’ordii 

Senza discussione si approvano îseguenti disegni 
di legge: 

Riduzione a tre anni della ferma degli iscritti 
di leva marittima; 

Vigilanza sulle fondazioni che hanno per fine 
l'ineremento dell'economia nazionale e dell'istruzione 
agraria, industriale e commerciale e sullo istituzioni 
affini; 

Aumento della dotazione del Senato del Regno 
per l'esercizio finanziario 1911-1912; 

Mag;ore asegnazione di fondi al bilancio dell’agri- 
coltura, esercizio 1911-19; 

Garanzia dei mutui da assumere dal comune di 
Torino sulla Cassa dei depositi e prestiti; 

Modificazioni ed aggiunte alla legge del 15 luglio 
1907 per l'esercizio di Stato dei telefoni; 

Modificazione del dazio doganale sulla barite 
idrata. 


Supplenti in servizio negli uffici postali-telegraficì 
Reggio e di Messina. 

Alessio Giovanni raccomanda di estenderne la 
portata ai supplenti dell'ufficio di Gioia, che effetti- 
vamente funzionò, all’epoca del terremoto, come 
ufficio di prima classe. 

Gao-Pinna raccomanda che queste disposizioni 
siano gradualmente estese ai supplenti di tutti gli 
uffici del Regno. 

Batiaglieri (poste) risponde che il disegno di legge 
ha limiti insuperabili concordati col Ministro del 
tesoro; ma terrà grande conto di queste raccomanda 
zioni. 

Leggine varie. 

Senza discussione si approvano i disegni di legge: 

Conversione in legge dei RR. DD. 27 marzo 1910 
© 28 ottobre 1910, per il servizio cumulativo ferroviario 
marittimo con la Sardegna e per la istituzione di 
nuovi treni 

Agevolazioni doganali per alcuni prodotti origi- 
nari dell’ a italian: 

Provvedimenti per riordinare la sezione tempo- 
ranea dell'Istituto di credito Vittorio Emanuele III 
per le Calabrie e agevolare la emissione delle obligazioni 

Interpretazione del comma quarto dell'articolo 
1° della legge 15 luglio 1906, sui provvedimenti per 

] Mezzogiorno e le Isole di Sicilia e Sardegna. 
Modificazioni della legge (testo unico) 
per provvedimenti per la Sardegna. 

Cao Pinna chiede che la proroga sia portata fino 
al 1920, e che siano inoltre sanati tutti gli atti com- 
piuti dalla Giunta degli arbitri. 

Congiu (rel) secondo il desiderio dell’on. Cao-Pinna 

già accolto nel disegno di legge. Per la data della 
proroga si rimette al Ministro. 

Nitti (agricoltura) si associa al relatore dichiarando 
che il disegno di legge accorda la sanatoria desiderata 
dall’on. Cao-Pinna. 

Mantiene per la proroga la data del 1915. 
Provvedimenti per il Commercio degli agrumi. 
loro derivati. 

Grassi Voces. chiede provvedimenti per regolare 
in modo definitivo l'importante materia. 

Nitti (agricoltura) accoglie volentieri la raccomanda- 
zione. 

Libertini P. prega il Ministro di adottare i provve- 
dimenti destinati a favorire il commercio degli aranci, 
in esecuzione di quanto fu stabilito nello scorso anno. 

Nitti terrà conto anche di questa raccomandazione, 

Rossi E., propone una aggiunta esplicativa all'ar- 
ticolo 2. 

Fulci (rel). osserva che il concetto dell'aggiunta pro- 
posta è già insito nel testo dell’articolo. Nondimeno 
può accettare l'aggiunta stessa, purchè il saldo ai depo- 
sitanti del 1909-1910 sia pagato dopo che saranno 
soddisfatti i depositanti del 1911-1912. 

Gapaldo, (agricoltura) accetta l'aggiunta dell'on. 
Rossi modificata nel senso indicato dall’onorevole 
relatore. 

Di Stefano domanda se i depositanti e produttori 
del 1911-1912 saranno sodisfatti prima di quelli del 
1909.1910 qualora î fondi non siano sufficienti per 
tutti. 


[oi rieletto i 


Conversazioni leterari 


G. Spiller: Mémoires sur le Contact des Races. Lon- 
dres, P. S. King and Son, 1911. 


Se lo Spiller non è proprio un taumaturgo, dev'es- 
sere, in ogni modo, un uomo meraviglioso. 

Ecco ciò che accado con lui. 

Egli è il segretario generalo del Primo Congresso 
Universale delle Razze, che si adunerà a Londra dal 
25 al 31 di questo mese. Sono duo anni ch'egli chiama 
gente al Congresso, raccogliendo adesioni da uomini” 
eminenti, rappresentanti di tutte le razze nelle cinque 
parti del mondo. Nella sua sterminata corrispondenza, 
alla quale, da due anni, veglia, egli solo, con una ope- 
rosità febbrile e con una prontezza che ha del mira- 
coloso, egli è riuscito a raccogliere alcune migliaia 
di aderenti intorno al suo proposito generoso di avvi- 
cinare, per mezzo de’ loro rappresentanti più colti- 
i popoli delle vario razze, perchè, imparando a cono- 
scersi meglio, possano meglio intendersi e comuni, 
carsi le loro idee e i loro sentimenti. Il calore dell’in- 
vito scaldò molti cuori e molte menti; onde è a preve- 
dersi che il prossimo Congresso di Londra, al quale è 
mio desiderio di assistere, riuscirà veramente sbalor- 
ditoio per la qualità e quantità di aderenti. 

Ma tutto ciò potrebbe anche non sorprenderci. Il 
fatto nuovo, il caso eccezionale, che io debho segna- 
lare, per quel po’ d'esperienza che ho acquistato, 
prendendo parte, dal 1874 in poi, a numerosi Congressi 
Internazionali, è la sorpresa che lo Spiller ci ha fatto, 
permettendoci di leggero stampati, prima del Congres- 
0, gli atti del Congresso che deve ancora aver luogo. 
Tutti sanno che la fatica che si dura, terminato un 
Congresso, a raccogliere e ordinare gli Atti, è così ar- 
dua e penosa che passano talora anni interi, prima che 
tra un Congresso © l’altro, la loro pubblicazione si 
compia. Ora il dottor Spiller, ben sapendo che, nelle 
sedute de’ Congressi, le Memorie un po” estese che, 
per lo più, sono le maggiormente interessanti, non si 
leggono mai intiere, che gli stessi estratti molt, suc- 
cinti, che so no danno, trovano, per lo più, ascoltatori 
svogliati e disattenti, dopo avere invitato uomini 
singolari d'ogni terra e d’ogni gente a scrivere intorno 
al problema delle razze, 'indirizzò in tempo ad essi 
per ottenere sinticipatamonte il manoscritto della 
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Fulci risponde affermativamente. 

©apaldo (agricoltura) propone un articolo aggiuntivo 
perchè la Camera agrumaria sia autorizzata ad anti- 
cipare ai depositanti dell'esercizio 1911-12fino ai due 
terzifdella restante quarta parte del minimo prezzo. 
E’ approvato. 

La seduta è tolta alle ore 10,20. 


Seduta del pomeriggio. 
Pres. Marcora - ore 14,5. 
Sul processo vai A 


Merlani, sulla questione del contratto stipulato 
fra il Ministero dolle poste © dei telegrafi e la Cope- 
rativa trasporti in Roma, argomento di cui trattaro- 
no ieri mattina gli onorevoli Calissano, Schanzer e 
Campanozzi, dichiara che l'onorevole Schanzer 
fu ingannato da coloro, che lo circondavano; che 
fu ingannato anche l'onorevole di Sant'Onofrio, 
per indurlo a convertire una lite temeraria in un 
compromesso per lodo arbitrale; e che furono ingan- 
nati gli arbitri, innanzi a cui furono allegate circo- 
stanze assolutamente false. 

Così la ditta Levi potè ottenere una pronunzia, 
che ingiustamente le attribuisce la somma di lire 
260 mila. 

Si duole che egli, che costituì la Cooperativa non 
sia stato sentito per accertare la verità. 

Afferma che la Cooperativa nella sua breve vita 
fu oggetto di continue e ostinato persecuzioni. 

Si augura cho l'inchiesta annunciata dall’onore- 
revole Calissano, sin seria e rigorosa. 

Il processo verbale è approvato. 


Provvedimenti per la citta” di Roma. 


Fortunati è favorevole al disegno di legge, L’ag- 
gravio che questo arreca al bilancio dello Stato è 
reso inevitabile, non certo dalla cattiva ammini- 
strazione del Comune, ma dagli eccessivi oneri che 
a questo furono imposti, specialmente con la legge 
Depretis del 1881, di cui la situazione presente do- 
veva essere fntalo conseguenza. 

Con quella legge, infatti, mentre si assicurò al 
Comune un concorso di cinquanta milioni, lo si ob- 
bligò a costruire in soli dieci anni tutte lo opero go- 
vernativo e del piano regolatore, e lo si impegnò co- 
sì in un debito effettivo di centosettanta milioni. 

Sea Roma, invece, si fosse consentito di compiere 
gradatamente la propria trasformazione edilizia, 
il comune avrebbe potuto compierla quasi interamente 
con le proprie risorse, che dovette esnurire per il 
gravosissimo onere degli interessi del prestito. 

Accenna quindi all’insufficienza dei vari provve 
dimenti legislativi che furono successivamente adot- 
tati per venire in aiuto di Roma, e che tutti ebbero 
il torto di non risolvere radicalmente il problema. 

TI contribuente romano è il più gravato fra quelli 
delle grandi città, mentre la percentuale delle spese 
per l'amministrazione comunale è più bassa di quella 
di altri comuni; il che prova la correttezza e parsi- 
monia dell’amministrazione stessa. 

Teme che anche la presente legge non dia assetto 
definitivo alle finanze di Roma, perchè non si provvede 
adeguatamente nè alla parte straordi; aria, che ri- 
guarda le opere da eseguirsi, nè alla parte ordinaria, 
il cui fabbisogno fu eccessivamente ridotto. 

Sarobbe, invece, desiderio vivissimo di Roma 
che questa legge segnasse l’ultima pagina della legi- 
slazione speciale, con cui lo Stato ha inteso di risolvere 
il problema della Capitale. 

Ritiene da ultimo superfluo il maggior controllo 
sull’Amministrazione comunale, che si vuole stabilire 
con l'aggiunta di due Commissari governativi alla 
Giunta provinciale; una siffatta misura, mentre ere- 
scerà la responsabilità del Governo, non dàrà certa- 
mente i risultati che se ne attendono. Il passato, del 
resto, ammaestra che di questo controllo può farsi a 
meno. 

Conclude augurando chela Camera vorrà approvare 
il disegno di. legge. (Apyrovazioni). 

Toscanelli, accennato alle precedenti leggi per 
Roma fino a quella del 1907, approva la presente per 
la parte che riguarda l’assunzione del mutuo di cento- 
cinquanta milioni. Non approva che il contributo 
dello Stato debba servire a pareggiare le spese ordi- 
narie del Comune, mentre dovrebbe esser destinato 
alle sole spese che gravano il bilancio di Roma per la 
sua qualità di Capitale. 

Trova inutile e pericoloso l’aggiungere nella Giunta 
provinciale amministrativa, due Commissari gover. 
nativi per la vigilanza sull’ Amministrazione di Roma. 
Crederebbe invece più opportuna una Prefettura del 
Tevere (Commenti). 

Cavagnari dà ragione di un ordine del giorno, 
che mvita al Governo a separare, anche agli effetti 
finanziari, le funzioni dello Stato da quelle dell'Am. 
ministrazioni comunale di Roma e passa all'ordine 
del giorno. 
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loro conferenza, e ne procurò subito în stampa, di 
maniera che noi abbiamo ora, sotto gli occhi, in un elo- 
gante volume di oltre cinquecento pagine, ordinati 
secondo le vario sedute del Congresso sono destinati, 
i discorsi che vi saranno pronunciati riassunto. 
a 

Apre il fuoco un Indiano, Ragendranath Seal, ret- 
tore del Collegio del Maharégia di Cue'Behar. Non 
mi è lecito far citazioni d’alcuno de’ discorsi. non an- 
cora presentati al Congresso; ma non sarà discaro 
l'udire che il conferenziere indiano cita Aristotilo 
e Machiavelli, Montesquieu e Vico, e ch'egli considera 
il Nazionalismo, come una stazione che prepara l'av- 
venimento di una sola Umanità Universale, con una 
costituzione organica, in un sistema mondiale. Questa 
Umanità costituita dovrà divenire l’arbitra naturale 
© necessaria di qualsiasi conflitto che potesse ancora 
sorgere tra nazione e nazione, sulla base di una giu- 
stizia suprema, che rispetti i diritti singoli individuali 
e nazionali. Ragendranath propone, in ultimo, un gior- 
nale internazionale di civiltà comparata, che venga, 
în nome dell'armonia, a combattere tutte le idee 
anti-sociali, anti-umanitarie e miri a distruggere i 
pregiudizi che esistono intorno al colore, ogni forma 
di chauvinisme, ogni violenza, ogni guerra. 

a 

Il dr. F. von Luschan, professore di antropologia 
all’Università di Berlino. affronta il problema della 
razza sotto l'aspetto antropologico. Egli non conside- 
ra, dopo tutto, come un male, la pluralità delle razze, 
e delle nazioni, ma va più in là, e chiama gente di corta 
vista, quantisispaventano del costo dei Dreadnough!s, 
quanti credono che il militarismo impoverisca i paesi 
(si spende, anzi si spreca assai di più, egli pensa, în 
vino, birra © cognac); e poi ripete il vecchio paradosso 
del: si vis pacem para bellum. E’ dunque evidente che 
Felix von Luschan, per mantenersi buon tedesco, sarà 
sempre un campione della guerra, anzi che un apo- 
stolo ed operaio della pace. Ma egli non ha veri pregiu- 
dizi sulle razze. Un giorno, in una conferenza univer- 
sitaria, egli aveva arrischiato questa sentenza: 
« che i soli selvaggi che si .rovano in Africa sono al- 
cuni uomini bianchi, con « Tropenkoller » ritenendo 
egli molto giustamente che certi bianchi possono tro- 
varsi a unlivello intellettuale e morale inferiore a quel 
lo di alcuni neri africani; un tale avvertimento, egli, 
sempre per le sue finalità tedesche, ha creduto di 
dover dare ai coloni tedeschi sdell’Africa, affinchè, 
in molti casi, facciano maggiore assegnamento sopra 
gli indigeni africani, di razza nera, che sopra alcuni 
bianchi importati, che presentano caratteri di dege- 
nerazione. La stessa osservazione io.ebbi occasione 
di fare, or sono trentacinque anni, sugli Furasiani del- 
l'India inglese, e sopra gli Indo-portoghesi di Dhaman 
man, molto inferiori, nel fisico e nel morale, ai veri e 
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Vorrebbe aver agio di discutere più ampiamente 
questo disegno di legge e ne vorrebbe perciò differita 
la discussione. (Commenti 

Nella urgenza del tempo limitasi ad affermare la- 
necessità di stabilire nettamente i limiti fra le compe- 
tenze del bilancio del Comune e quelle del bilancio 
dello Stato, (Segni di impazienza). 

Lucifera Rava, rinunciano a parlare (Bene). 


nunciato a parlare, ma sente il dovere di protestare 
contro le molte inesattezze, nelle quali è incorso l'on. 
Toscanelli, a proposito dei rapporti finanziari fra lo 
Stato e il Comune; osservando che le di lui critiche tro- 
vano ia loro confutazione negli atti dell’autorevole 
Commissione nominata dal Governo. 

Non ha difficoltà di accettare la proposta dell’aggiun 
ta di due commissari governativi alla Giunta provin- 
ciale amministrativa. 

Ritiene, però, e spera che anche l’on. Presidente 
del Consiglio vorrà dichiararlo, che tale disposizione 
non debba assolutamente interpretarsi come prova 
di sfiducia verso l’amministrazione della Capitale. 

Confida pertanto che la Camera voterà a favore del 
disegno di legge, che rappresenta un atto di giustizia 
cd è un nuovo pegno di vincoli di affetto che stringono 
l'Italia alla sua Capitale (Appr Ù 

Giolitti (Pres de? Cons.) crede opportuno dichia- 
rare subito, în risposta all’onorevole Barzilai, che 
l'aggiunta dei due commissari governativi non è 
stata suggerita da sfiducia verso l' Amministraziono 
comunale di Roma, ma solo dall’intento che le que- 
stioni tecniche relative all’Amministrazione della 
capitale fossero în seno alla Giunta provinciale am- 
ministrativa esuminate da funzionari tecnicamente 
competenti. 

Aggiunge che in ciò deve ravvisarsi semplicemen- 
te una novella prova dell'interesse affettuoso e 
vivissimo dello Stato per la prosperità e per l’incre- 
mento della sua Capitale (Benissimo!) 

Bissolati prendendo atto di queste dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, crede opportuno rile- 
vare che la modificazione introdotta nella composi- 
zione della Giunta provinciale amministrativa, met- 
tendo in minoranza l’elemento elettivo, viene a me- 
nomare le prerogative della rappresentanza provin- 
ciale. 

Non può tuttavia non considerare che in una pros- 
sima revisione della legge comunale e provinciale, 
si imporrà la necessità di modificare radicalmente 
l'attuale regime di tutela, principalmente per quel 
che riguarda lo amministrazioni delle maggiori città. 

Tedesco (tesoro) osserva che il disegno di leggo 
mira ad assicurare l'assetto finanziario del comune 
di Roma, e che le disposizioni proposte all’approv: 
zione del Parlamento sono il risultato di severi stu- 
di di una Commissione che accertò le esigenze del 
comune e insieme la correttezza dell’Amministra- 
zione comunale. 

Ringrazia l'illustre relatore, Guido Baocelli, 
di aver voluto compiere questo dovere civico in una 
ora di profondo dolore (Vivissime approvazioni) e 
prega la Camera di approvare senz’altroil disegno 
di leggo. (Vivissime approvazioni). 

Baccelli Guido (relatore) credeinutile ogni parola 
per un disegno di legge intorno a cui è unanime il 
consenso; © sa essere sicuro interprete del sentimen- 
to di Roma ringraziando il Governo e la Rappresen- 
tanza nazionale. (Vivissimi prolungati applausi). 

Giolitti (Pres. del Cons.) dichiara di accettare co- 
me raccomandazione gli ordini del giorno proposti 
dalla Commissione, e prega l'on. Cavagnaridi non 
insistere nel suo. 

Baccelli Guido (relatore), converte în raccomanda» 
zioni gli ordini del giorno della Commissione. 

Gavagnari ritira il suo. 

Votazione a scrutinio segreto. 

Presidente propone intanto di procedere alle 
votazioni a scrutinio segreto e poi iniziare la discus- 
sione degli articoli del disegno di legge per Rom: 

Si fa la chiama e si lasciano quindi aperte le urne. 

Ppovvedimenti per Roma 

Si approvano gli articoli 1 e 2. 

Abignente all'art. 3 propone una aggiunta di 
carattere finanziario. 

Tedesco (tesoro) accetta. 

Si approvano gli art. 3, 4, 5, 6,768. 

Lucifero propone un art. 8 bis perchè le modifica- 
zioni edilizie per i monumenti, piazze e vie antiche 
di Roma, nonchè per le antiche ville ed adianenze, 
siano sottoposte al parere del (‘onsiglio superiore di 
Belle Arti. 

Baccelli Guido (Pres. Comm.) Dice che non oc- 
corre alcun parere di Consiglio e non vuole affatto 
che sia riconosciuta necessaria questa specie di tutela 
che tarperebbe ogni nobile iniziativa del Ministro 
e quindi non accetta l'articolo aggiunto. 

Credaro (istruzione) Afferma che il Ministro saprà 
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Utelare bene gli interessi dell'arte in base alle leggi { 
esistenti e quindi ritiene superfluo un tale articolo. 

Lucifero non insiste e ritira la sua proposta, ma re- 
clama che le leggi siano rispettate ed abbiano pieno 
vigore. Sì approvano quindi gli art. 9, 10, e 11 del 
segno di legge. 

Pei bacini montani e opere idrauliche. 

Senza discussione si approva quindi il disegno di 
legge, già approvato dal Senato, riguardante prov- 
vedimenti per la sistemnazione idraulico- forestale 
dei bacini montani, per le altre opere idrauliche e per 
le bonificazioni. 

Acquedotto Pugliese. 

E si inizia la discussione suî provvedimenti per 
l'acquedotto pugliese. 

Malcangi, a nome anche dell'on. Pansini, svolge 
un ordine del giorno, col quale si invita il governo 
ad annettere nella stipula della convenzione il program 
ma dei lavori quale parte integrante della stessa ed a 
pattuire la decadenza anche per le annuali inadem- 
pienze al detto programma; ed a riconfermare la 
insindacabilità del giudizio della Commissione tecnica. 

E perchè si possa riuscire a vedere eseguiti î lavori 
sostiene che sia necessario di fissare un piano parti- 
colareggiato dei lavori da eseguirsi di semestre in 
semestre ed anni per anni, in modo che le opere poe- 
sano compiersi senza ‘ulteriori ritardi. 

Lembo. — Ricorda alenne precedenti discussioni 
avvenute alla Camera sulla questione, a proposito 
della lentezza dei lavori con cui la Società esegue 
le opere. 

Si compiace che col progetto di legge si assicuri 
l'esecuzione della costruzione dell'acquedotto, sia 
per le norme che regolano il contratto, sia per il pro- 
gramma dei lavori da compiersi. 

Richiama l’attenzione del Governo sulle condutture 
che sono il necessario completamento dell'acquedotto 
(approvazioni). 

Fraccacreta ritiene che l'on. Malcangi non debba 
insistere sulla prima parte del suo ordine del giorno 
e sulla seconea parte osserva che il Governo ha prov- 
veduto. Fa quindi un rapido esame dei lavori compiuti 
sino ad oggi. 

Fa delle critiche all’art. 2 della legge. 

Giolitti (pres. del Consiglio) osserva che se non si 
vota una convenzione tra Governo e società, signifi- 
ca rinunziare alla legge. 

Pellegrini raccomanda che i lavorì în provincia 
di Lecce vadano di pari passo a quelli în provincia 
di Bari. 

Cotugno prega il collega Malcangi a voler convertire 
il suo ordine del giorno in raccomandazione. 

Zaccagnino si associa ai precedenti oratori e vor- 
rebbe che si facessero dei singoli contratti con ia so- 
cietà assuntrice. 

Giusso elogia il Governo peril progetto ed enumera 
i benefici che i paesi pugliesi trarranno dall’acquedotto 
(Bene!) 

Pansini critica l'art. 3 che ritiene sia in contraddi- 
zione allo spirito della legge e lo vorrebbe emendato. 

Sacchi (LL. PP.) rispondendo ai vari oratori af- 
ferma come questo progetto di legge sia stato presen- 
tato dopo lunghi e severi studi. 

Certamente in ogni contratto vi deve essere un bene- 
ficio anche per la Società assuntrice. 

E noi crediamo di aver fatto cosa rispondente agli 
interessi anche di quelle popolazioni. 

Il Governo ha evitato delle spese enormi ed ha eli- 
minato delle liti. 

Ricorrere alla statizzazione non sarebbe stato op- 
portuno. 

All’on. Malcangi toglie qualsiasi dubbio sull’ese- 
cuziono dei lavori © gli fa osservare che la Società 
stessa ha interesse di eseguire i lavori per effetto dela 
clausola della decadenza. Prega perciò l'on. Malcangi 
a non insistere nel suo ordine del giorno. In quanto 
all'ordine del giorno della Commissione perchè s 
chiarita meglio la clausola che non sia da pari 
Società avanzata alcuna pretesa per i rapporti prece- 
denti con lo Stato, legge una lettera del Presidente 
della Società che accetta tale clausola. Conclude au- 
gurandosi che la C voglia approvare questo 
progetto di legge destinato a favorire un’opera tanto 
benclica e tanto attesa da quelle popolazioni. 

Pezzi Domnico (rel.) prende atto delle dichiara- 
zioni fatte dall’on. Ministro comunicando la lettera del 
Presidente della Società dell'Acquedotto e non in: 
ste per la votazione dell’ordine del giorno. 

Malcangi insiste nel suo ordine del giorno, auguran- 
dosi di essere un cattivo profeta, ma egli dubita della 
Società. 

Presidente mette in votazione l'ordine del giorno 
dell'on. Maleangi, non accettato dal Governo e dalla 
Commissione. È 

E' respinto a grandissima maggioranza. 

Si approvano quindi i quattro articoli del disegno 
di logge. 


Sovvenzioni chilometriche ferroviarie. 
Presidente apro la discussione sul progetto di legge. 
Aumento delle sovvenzioni chilometriche per le 

ferrovie da concedere all’industria privata. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) Sente ildovere di di. 
chiarare alla Camera che în occasione della  discus- 
sione di questo disegno di legge, il Governo non può! 
accettare alcun emendamento. E così sarebbe inu- 
tile svolgere ordini del giorno,e fare lunghi discorsi. 
(Bene! Bravo!) 

Questo ho voluto dire, tanto per evitare discussioni! 
superflue (Approvazioni). 

Voci. Chiusura! chiusura! 

Alcuni deputati iscritti rinunziano a svolgere gli 
ordini del giorno. 

Amici Venceslao, mettendo in rilievo il mira- 
bile progresso del nostro paese dimostra la necessi 
tà di aumentare i mezzi di trasporto. 

Riassumendo la ricca legislazione ferroviaria, met- 
te in evidenza come le ultime leggi hanno facilitata] 
la ricerca del capitale occorrente per le concessioni! 
ferroviarie, però dimostra che occorrono ancora; 
nuovi provvedimenti perchè oggi non è facile soi 
tare le sovvenzioni chilometriche garantite dallo! 
Stato a basso prezzo, quindi propone di creare uni 
Istituto per tali operazioni, oppure affidarle ad unl 
Istituto Bancario esistente sotto lu vigilanza delloli 
Stato. 

Con emendamento propone di ridurre la duratal 
della concessione attualmente di 70 anni 60 anni,| 
ma per contro di aumentare la durata del sussidio 
a 60 anni, ora di 50, acendo così rientrare lo Statol 
10 anni prima nella proprietà delle ferrovie e bene- 
ficiarsi dei suoi redditi senza alcun aggravio pel To- 
soro, pur facilitando di molto i concessionari. 

Rileva come vi sono linee che devono essere! 
esercite solo dalle ferrovie dello Stato perchè racchiu- 
se in mezzo ad esse e perciò chiede l'allargamento 
della legge al riguardo del 1908. 

Critica la maniera come le ferrovie statali cercano] 
di creare ogni ostacolo alle ferrovie private che fan-! 
no affluire il traffico su diesse, invece di facilitarle, 

Dimostra come è necessario ritoceare i capito» 
lati di concessione che impongono delle condizioni 
che urtano il buon senso. 

Infine propone di elevare il massimo sussidio del- 
le tramvie ora disole duemila lire per facilitare lo, 
sviluppo tramviario, utilizzando il patrimonio stra- 
dale esistente, e risparmiando invece nuove ferrovie 
con le relative forti sovvenzioni chilometriche, più 
che triple di quelle tranviarie. 

Callaini fra ululati e rumori, legge alcune cartello 
raccomandando costruzioni di linee. 

Presidente. Ma non vede, on. Callaini, che così 


imperterrito, prosegue, fra i rumori ed 
accenna anche alla riforma elettorale. 

Presidente. Ma, on. Callaini, lei che è tanto intel- 
ligente non si accorge che esce fuori del seminato? 
(Bene, bravo). 

Zaccagnino. Caldeggia l'idea di un istituto di 
credito per le costruzioni ferroviarie. (Approvazioni). 

Toscanelli, fa delle raccomandazioni circa la linea 
Lucca-Aulia. 

Beltrami, (rumori, basta, basta) In un suo ordine del 
giorno vorrebbe anmentata la sovvenzione chilome- 
trica delle costruzioni ferroviarie allacc 
internazionali, come la Pallgnza-Fondotoc 
E vuole una parola di affidamento. 

Ginori Cont limita a raccomandare le linee 
della Maremma e la costruzione della fucca-Aulla, 

Pietravalle, dic» che con questa legge non è possi 
bile costruire un palmo di ferrovia sull’Abruzzo e 
Molise, data la tenuità del sussidio. 

Panie” richiama il Governo agli impegni e alle pro- 
messe fatte per la direttissima Torino-Savona. 

Agnesi ritira il suo ordine del giorno riguardante, 
la costruzione della ferrovia Garessio-Oneglia-Por. 
tomaurizio. 

Giccarone, raccomanda il miglioramento delle cò 
municazioni ferroviarie tra l'Abruzzo e il Molise. 

Presidente. Segue l'on. Cavagnari (ilarità). 

Voci: Vacanze, vacanze. (ilarità.) 

Gavagnari. Non volendo ritardare l'approvazione) 
del disegno di legge, rinunzia a svolgere il suo ordine! 
lel giorno, rimettendoio a tempo migliore. (Approva4 

joni, i'arità.) 

Borsaroili si lamenta che leggi di tanta importanza 
siano portate în discussione all'ultimo momento. 

Sacchi (LL. PP.) fa notare che questa non è una 

gge di costruzioni ferreviarie che aumenta i sus: 
sidi chilometrici per la costruzione delle ferrovie con 

esse all'industria privata. 

N Presidente del Consiglio, ha detto, in principio, 
che non poteva accettare aleun emendamento. 

Aggiunge che per gli studi fatti, per i calcoli stabi- 
liti e per gli accordi presi co! Ministro del tesoro. non 


re cite i 


propri Ind. Ma una simile possibile constatazione 
non ha poi nulla che vedere col parado: 

colto dal Von Luschan, il quale sentenzia: « Più noi ci 
occuperemo dei nostri armamenti, più facilmente noi 
potremo evitare la guerra », e dichiara che gli inte- 
ressi vitali della nazione si difendono « col ferro e col 
sangue ». Noi, Latini, ci sentiamo ora meno feroci; 
e questa minor ferocia non è effetto della nostra mol- 
lezza, ma, soltanto, della nostra meggiore civiltà. 

Perciò, Alfred Vouillée opina che la vita comune in- 
ternazionale, ossia inter-etnica, tenda alla pace e non 
già alla guerra; questa vita comune poi deve essere l’i- 
struzione scientifica morale e sociale estesa a tutto il 
popolo, presso tutti i popoli; e il Fouillée non vorreb- 
be perciò che si purlesse più del primato d’alcun po- 
polo, poichè l'avvenire uppartiene soltanto ai più 
istruiti, ai più industriosi ed ai più morali. 

L'ultima conferenza della prima sedute Sigres- 
so delle Razze n Londra (il Congresso avrà otto sedute), 
è riserbata allo stesso benemerito segretario generale, 
G. Spiller, il quale affrontal il problema dell’ugua- 
glianza delle razze umane, aldune delle quali possono 
essere tardigrade e arrivare più lentamente, è più tar- 
di sulle vie della Civiltà. Lo Spiller sembra ammettere 
l'uguaglianza delle razze umane più note nella storia, 
se bene riconosca l’esistenza e permanenza di alcuni 
selvaggi in grande minoranza che sembrano refrattarii 
alla civiltà, come gli abitanti delle isole Andaman, î 
pochi Veddah superstiti dell’isola di Seilan, o i Daiae- 
chi; ma quando noi pensiamo che, fino a settant'anni 
fa i Maori erano antropofagi, e che, neli’ora presente, 
nel Governo della Nuova Zelanda, siede come nini- 
stro, un Maori incivilito, dobbiamo guardarci da quel- 
l’apriorismo che portava già l’Hegel a contestare alla 
razza negra ogni capacità di progresso. To ho sempre 
presente alla memoria un meraviglioso, eloquentissimo 
discorso inteso otto anni innanzi, in un gran meeting di 
Nuova York, del campione ed apostolo dei Negri della 
Virginia, il negro Washington Tagliaferro, apostro- 
fante arditamente, in presenza del miliardario filan- 
tropo Carnegie, un pubblico di molte mliaia di 
Bianchi, per rinfacciar loro i delitti commessi sulla 
razza negra negli Stati Uniti. Quel discorso formida- 
bile mi parve come una campana di nuovi Vespri 
chiamante un°intiera razza alla riscossa. 

Si rinfaccia, è vero, ai Negri inciviliti da poco più 
che un mezzo secolo negli Stati Uniti, di non avere 
ancora prodotto un genio creatore, uno Shakespeare; 
ina non si pensa che agli ini stessi occor- 
se oltre un millennio perchè s’operasse in Inghilterra 
un tale miracolo. Altri oppongono che la razza gialla, 
anch'essa, quantunue conti un'antica civiltà, non è 
creatrice ma imitatrice, che manca di grandi facoltà 
inventive e di vera potente originalità, perchè man- 


| basso popolo, eh 


ca di vera idealità; ma, oltre che nessuno può preve- 
dere le sorprese che la storia può prepararci e le vi 
cendo delle evoluzioni, nel contatto delle varie ci- 
viltà fra loro, convien pur riconoscere che, se mancano 
o paiono almeno mancare alla razza gialla, alcune 
qualità che ci sembrano proprie delia nostra raz- 
iede altre che noi non abbiamo; nè si 
può immaginare quello che può ancora avvenire, non 
solo ne” contatti civili con popoli rimasti fin qui quasi 
intieramente isolati, ma nei pi ineroci di sangue 
zze che i futuri commerci avvicinino. In altro 
attenimento, > l'attenzione 

sopra un fatto i civiltà, che è 
il miscuglio d’infinite razze che, in ogni tempo, sono 
venute a riversarsi sul suolo italico, specialmente per 
il gran numero di schiavi non italici, © particolarmen- 
te africani ed asiatici, che, sia nello stato servile, 
ia emancipati, vennero a creare in Italia un nuovo 
ducato, incivilito, ha contribuito, 

per varie vie misteriose, al nostro rinascimento ed 


za, essa ne 


al nostro risorgimento. 


li p 
@ non solo possiamo, per tale incontro, sgombrare 
dall'animo nostro ogni timore di pericolo giallo, ma, 
per nuovi innesti europei nell'Asia, e asiatici in Eu- 
ropa. e asiatici in Europa. far lieti presagi per 
la futura civiltà. Se alcune razze paiono tanto 
refrattarie ad ogni mescolanza con elementi e- 
terogenei, da non lasciare sperare, nè per noi, nè 
per gli altri che alcuna civilta per vantaggiarai 
della fusione del sangue proprio col sangue altrui, 
vi sono pur molti connubii possibili tra Orientali ed 
Occidentali, che potrebbero ancora contribuire al- 
la varietà delle specie nella famiglia umana, varietà 
che può dare motivo ed occasione a numerosi rina- 
scimenti. Ma, anche senza i connubii, la sola conoscen- 
za più intima degli altri popoli, che ci permetta di ap- 

zare le migliori qualità. dovrà tornare a intiero 
profitto della nostra civiltà. Basti ricordare tutta la 
simpatia ed ammirazione che seppero destare i Ci- 
nesì nel nostro gran Missionario maceratese,il padre 
Matteo Ricci, e sentimenti simili destarono pure 
nel tempo nostro nel dottor James Legge, il dotto 
ginologo e missionario inglese, opportunatamente 
ricordato dal dottor Spiller, il quale ha grande fiducia 
nell'opera trasformatrice dell'elemento sociale e sto- 
rico, per cui il mondo di grado in grado civile è pas- 
sato successivamente dall'età della pietra a quella del 
bronzo, del ferro, del vapore, dell'elettricità, del. 
lareoplano. Il dottor Spiller termina il suo futuro 
discorso con un fervorino, esprimendo il. voto e 


e valutazione delle buone facoltà di ciascun po- 
polo, ad una tale conversione nell'opinione pub- 
blica, che si possano presto promuly î inter 
nazionali così ampie, così provvidi 

che tutti i popoli insieme possano sentirsene vantag: 
giati e beneficati. 

La seconda seduta del Cobngresso sarà, nella mas- 
sima parte, affidata ad oratori inglesi; ma, in tale 
seduta, si leggerà pure una dotta meinoria del no- 
stro Giuseppe Sergi, sopra le differenze d'abitudini 
© costumi e sula loro resistenza contro ogni muta 
zione troppo rapida e violenta, per terminare rilevan- 
do la funzione benefica della simpatia, nella pacifi 
cazione sociale, «La simpatia, egli conchiude, il 
sentimento più generale e più diffuso della natura 
umana, è fra iutti i sentimenti quello che produce, con 
la sua azione. sentimenti più benefici, rimuovendo il 
pericolo di conflitti perlo più inutili e crudeli. La sim- 
patia umana richiede il rispetto per le idee ed i co- 
stumi di tutti i popoli, poichè tali idee e tali costumi 
sono già manifestazione d’una vita sociale e di un 
ordinamento sociale che risale a tempì immemorabi- 
li. » Il dono della simpatia non è però di molti uomi- 
ni; perciò quei privilegiati che lo posseggono, do- 
vrebbero valersene più spesso per fini elevati. È gli 
uomini più simpatici non sono di certo i pessimisti, 
e gli scettici. Per fare qualsiasi spece di propaganda, 
il dono della simpatia non solo è utile ma necessario; 
esso corrobora insieme le tre grandi virtù, la fede, la 
speranza e la carità, virtù veramente sovrane che si 
sostengono, si nutrono, sì accrescono a vicenda. 
E chi le mette in funzione veramente attiva come fa da 
parecchi anni il dott. Edwin Mead, il quale, pur ricono- 
scendo che v'è ancor molto da fare, per i Negri degli 
Stati Uniti, conchiude: « Senza alcun dubbio, si com- 
mettono ancora ingiustizie verso i Negri del Sud, in- 
giustizie politiche e sociali flagranti ed intollerabili » 
chi osa tanto în on paese tuttora conteso tra due 

ze, fa opera santa. 
ge dvi qui meglio, prosegue il Mead, 
gli elementi di speranza e di pdogresso reale. Io credo, 
che, nel futuro decennio, la nuova umanità che s'a- 


così generose, 


settembre a Roma i pi 
simpatici pacificatori do 


‘certare alcuno degli emendamenti che porti 
ac un aumento del sussidio chilometrico già fissato 
‘ora in lire 10.000. 
del giorno nei quali sì parla di nuove 
| (costruzioni, dichiara accettarli solo a titolo di semp! 
raccomandazione. 
Riconosce giuste le osservazioni fatte dagli on. 
‘Beltrami, Pietravalle e Ciccarone e le terrà presenti. 
‘Ringrazia i colleghi che hanno rinunciato a svolgere 
@gli ordini del giorno presentati e promette di studiare 
Cile questioni da ioro indicate. 
| Enumera poi i benefici che con questa legge ven- 
(gono a godere la Sicilia ed anche ia Sardegna, 
& © si augura che vorrà, il Parlamento approvare que- 
lista legge che sodisfa tante legittime aspirazioni 
Approvazioni — applausi). 
Pantano (relatore) spiega le ragioni per cui la 
1 Commissione ha dovuto accettare che il sussidio ve- 
Disse fissato in lire 10.000, sebbene convinta che se 
se stato in cifra maggiore, magari di 
00, si renderebbe più facile trovare costrut- 
specialmente în Sicilia, dove per le difficoltà 
terreni. nessuna impresa si azzarda ad impegna- 
.. Ritiene che la questione delle 
li confine sia da tenersi in considerazione. 
Sacchi (LZ. PP.) all'on. Ginori che chiedeva di 
Jr ero comprese in questa legge le costru 
ferrovie della Maremma, dice che tutto dipende 
liono assumere le costruzioni. 
chi mantiene gli ordini del 


ord 


Presidente. Ed 


missione non insiste. Tutti gli altri ri- 

ro ordini del giorno: 

chiusa la discussione gene- 
rva poi che non si potrebbe oggi esaurite 
line del giorno, e votare anche le leggi 

rindi, erede che sì potrebbe rinviareil seguito a 
proseguiamo negli articoli. 

Pres del Cons.) fa notare che col rinvio 
egano i colleghi a voler trattenersi, 
mportanti, fra cui 

colpiti dal terremoto. 


Intanto ora 


dei proge 
guarda i paesi 
sta bene, 

1, propone un emendamento per. 
to il sussidio a lire 11.000 per cinquanta 


cheil beneficio esteso 
. fosse esteso dai capoluoghi 


il suo emendamento in rac 


Non può accettare le proposte 


Ritira il suo emendamento. 


ter. 
zioni per le ferro- 
ferrovie destinate 
e che si tratti di interpre- 
dono atto della spiega- 
quater. 
ia a svolgere il suo 
fruzione del tronco 
, nel quale è detto che so 
lire 25.000 
atto di copeessine dovrà essere appro- 


pass 


ccomanda la costruzione a cura dello 
le linee Bra-Nizza e San Gio- 


azioni e promette di in- 


? Edoardo all'art. 4 propone un arti- 
4 bis così concepit 

45 della legge 7 luglio 1907 

rrovie conce a industria 

rvizio cumulativo con quello 


‘ettarlo. d'accordo con la 


un articolo che modifica l'art. 77 della 
1907 


Presidento « 


ti sono risultati 
appr maggioranza. 


Voci: A doi 
Gielitti (7 


ia meglio continuare 


. cominciando alle ore 


dimenti pel terremoto. 
a discussione sul progetto di legge: 
maggiori fondi per la costruzione 
vernativi nei comuni colpiti dal 
provvedimenti vari a favore dei comuni 
inziano alla parola e quindi si passa 

articoli 

sio Giovanni. 


vento per la costruzior 


l'art. 2 propone un emenda- 
© di un Palazzo di giustizia a 
alizzi 
Gielit Pres. del < 
momento accettare un 
Alessio non insiste, 
È si approvano gli artio 
nte. 


1s.) dichiara che non può sul 
mendamento che porti oneri. 


i dall'1 al 9. 


Ora cominciano parecchi 


emenda- 
ani, a domani. alle ore 9. 

Presigonte. Ma si è detto alle ore 13. 

Pantano. Crede si possa benissimo cominciare alle 
10 e proseguire fino alle ore 13, poi continuare. 

Presidente. Ma è impossibile, per ragioni anche... 
climatiche. Comincieremo all lo ore 13. 

Rinvia il seguito della discussione. 

Si da lettura delle interroggzioni e la seduta è 
toita alle ore 20. 


Ohi vnol acquistare del 
Ferro-C 

non trascuri di aggiungere il 
nome SISLERI, la cni firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e sul collarino che 


mente potrebbero roceargli È 
delle mal fatte e spesso nocive 15 
imitazioni. 

|  Domandare sempre 


Ferro-China Bisleri 
ACQUA DI NOCERA 
(Sorgente Angelica) 
Esportazione în tutto il mondo 
Produzione annua 
10,000,000 di bottiglie 


I Diabete (V. avviso 4, pag,) 
CONTRIBUENTI © 


Per imposte, tasse studio legale del « Diritto finan- 
Riario » V. Cola Rienzo 212 - re 8-12 feriali - tel. 10926 


Ostetricia ginecologi e chirur. 


D, Gay, Carino Sretricia ginoccioi su 


necologico ssedese: Via Volturn n 
ifzogio esere: oltumo 40dalie 9 alie16. 


"TEMIGRDONE ALAN 


| La nostra emigrazione transoceanica 


| Il Commissariato dell'emigrazione comunica. i 


seguenti dati statistici sul movimento dell'emigrazione 
transocéanica, durante il maggio 1911. 
el maggio del 1911 si imbarcarono nei porti 
italiani e all'Havro 18.208 emigranti italiani, (oltre 
a 2.145 straneiri) diretti a paesi transoccanici, così 
divisi per paesi di destinazione: 
13,760 per gli S. U. d'America 
3.324 pel Plata, 
1.171 pel Brasile, 
53 per altri paesi. 


Nel corrispondente mese del 1910 erano partiti 
dagli stessì porti 31.764 emigranti italiani (oltre 
a 1.987 stranieri), dei quali 27,114 diretti agli S. U. 
d'America; 249 al Canadà; 3.692 al Plata; 632 al 
Brasile e 77 ad altri paesi. 

Nel maggio 1911, in confronto del maggio 1910, 
sono quindi partiti per le Americhe 13.456 emigranti 
im meno; cioè 13.354 emigranti per gli Stati Uniti 
© 392 per il Plata ed altri paesi; în più 539 emigranti 
per il Brasile. Nessuna partenza diretta per il Canadà, 
per il quale nel maggio 1910 erano partiti 249 emi- 
granti. 

- 

Il numero degli emigranti italiani rimpatriati dalle 
Americhe, sbarcati nei porti italiani, nel maggio 1911, 
è stato di 16.231, così divisi per paesi di provenienza: 

6.633 dagli Sì U. d'America 
7.939 dal Plata, 
1.524 dal Brasile, 
135 da altri paesi. 
BY Nel maggio 1910 erano rimpatriati 11.414 emigranti, 
con provenienza: 5.107 dagli Stati Uniti, 1 dal Canadà: 
4,866 dal Plot 13 dal Brasile; 127 da altri pacsi 

Sicchè, in complesso quindi sì è avuto nel maggio 
1911 in confronto del corrispondente mese del 1911. 
un aumento di 4.817 nei rimpatri di emigrati ed una 
diminvazione di 13.456 nelle parte 

Nei primi 5 mesi del 1911 dai porti italiani e dal- 
l'Hivre sono partiti per paesi transoceanici 133.930 

anti italiani (oltre a 7.554 stranieri), con des 
nazione: 
99.204 agli 8. U. d'America 
29.072 
5.318 
336 


al Brasile, 
ad altri paesi. 

Nei primi 5 mesi dol 1910 il numero degli emigranti 
italiani transoceanici partiti dagli stessi porti era 
stato di 165.507 (oltre a 8.783 stranieri) così distinti 
per paesi di destinazione: 

130.205 par gli S. U. d'Amercia, 

627 pel Canadà, 
22.314 pei Plata, 
2.978 pel Bra. 

383 per altri paesi. 

L'emigrazione italiana transoceanica è quindi di- 
minuita nei primi 5 mesi de 1 911 di 31.577 in con- 
fronto del 1910. La dimunuzione delle partenze si 
è verifiicata per gli Stati Uniti (40.001): mentre per 
il Plata e per il Brasile si ebbe invece un aumento, 

Il numero degli emigranti transoceanici italiani 
sbarcati nei porti italiani nei primi 5 mesi del 1911 

.446, così divisi per paesi di provenienza: 

440 dagli S. U. d'America, 

27.220 dal Plata, 
4.309 dal Brasile, 
377 da altri paesi. 


Fra questi emingranti sono compresi 1.846 respinti, 


subito dopo il loro arrivo od in seguito, dagli 
Uniti, in forza delle leggi locali sulla immigrazione, 
533 indigenti, rimpatriati dalla Autorità consolari 

à di Patronato, conbiglietti a tariffa 


ati 


ridotta. 

In confronto del corrispondente periodo 1910 il 
numero degli emigranti sbarenii nei porti italiani e 
provenienti dallo Americhe è aumentato di 15.796, 
‘i iati principalmente dagli Stati Uniti e dal 


mesi del corrente anno si è avuto, 
quindi, rispetto al corrispondente periodo di tempo 
del 1910 una forte diminuzione nel numero delle 
partenze ed un aumento rilevante nel numero dei 
ritorni. 

Specialmente notevole è la diminuzione di partenze 
per gli Stati Uniti. Sensibile aumento di verifica nello 
partenze per il Palta e pel Brasile. Aumentano 
ritorni dagli Stati Uniti, dal Plata eda altri pacs 


mentre diminuiscono leggermente quelli dal Brasi 


n 
Dalla Relazione del Commissariato per 
“Emigrazione, che fu la più importante, 
e fu anche l'ultima pubblicazione compilata 
sotto la direzione dell'on. Luigi Rossi, noi 
abbiamo tratto interessanti articoli. 

Uno ne è rimasto per completare la serie 
ed è quello che pubblichiamo ora. rinno- 
vando meritate lodi all'ufficio del Commis- 
sariato per l’opera pregevolissima. 


Emigrazione ciandestina e tute 
emigranti alle frontiere. 


degli 


Nel capitolo precedente è stata messa in evidenza 
la necessità di istituire un speciale ufficio per la re- 
pressione dell'emigrazione clandestine e per la tutela 
degli emigranti che passano all’estero dalle fron- 
tiere di terra. 

Nell'attesa che tale ufficio possa venire istituito, 
un funzionario dipendente dal Commissariato tro. 
vasi a Milano per meglio vigilare e cooperare alla 
repressione dell'emigrazione clandestina che viene 
specialmente avviata per la via del Gottardo. 

Si sa che le agenzie estere di emigrazi 

corrispondenti clandestini nel Regno, ch 
sempre facile colpire. La loro azione rie 
dannosa, non solo per gli abusi che questi c 
denti commettono, per l’opera di eccitamento de 
l'emigrazione, che essi, attratti dalle alte provv 
gioni, cercano di compiere; ma anche © più perchè 
pel loro tamite, si indirizza la nostra mano d’opera 
ai piantatori negli Stati meridionali della Fede 
zione Nord Americana, ai fazendeiros del Brasile, 
e a tutte le impreso boicottate dallo Stato nell'inte. 
resse dei lavoratori. Essi riescono a mantenere in- 
variata în alcuni paesi all’estero una situazione in. 
sopportabile, ostacolando l'attuazione delle. dispo- 
sizioni governative intese a porvi anche indiretta. 
mente un riparo. In certi limiti neutralizzano l’effi- 
cacia dei provvedimenti di tutela per la nostra emi- 
grazione, e rendono vana l’opera di elezione e di 
difesa. 
REI numero delle vittime di questi agenti è rile- 
vante. Per informazioni varie e molteplici fornite al 
Commissariato dagli uffici di polizia del confine e dai 
regi Cunsolati dei paesi di destinazione, annualmente 
transiterebbe dai confini di Chiasso, di Bardonecchia 
© Domodossola un numero sicuramente non inferiore 
ai 20 mila emigranti transatlantici italiani arruolati 
clandestinamente nel Regno e diretti ad agenzie 
vsizzere e francesi. 

Essi sono spesso accompagnati al confine a grappi 
dall’arruolntore, che seguita anche durante il viaggio 
4 speculare sulla loro naturale ingentità. Molti di 
questi emigranti tentarono l'imbarco nel Regno e 
furono respinti, nel loro stesso interesse, perchè, per 
le loro condizioni fisiche, o per altro motivo, si ri- 
tenne che non avre? Lxro potuto ottenere l'ammissione 
negli Stati Uniti. 

L'emigrante clandestino si accorgo delle truffe 


hanno 
non è 
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e degl'inganni‘di cui è rimasto vittima, troppo tardi, 
quando già è arrivato in lontani; paesi. 

L'azione delle autorità politiche, specialmente di 
confine, ha in generale risposto soddisfacentemente 
agli incitamenti del Commissariato per la repressione 
dell'emigrazione clandestina, ma per necessità di cose 
tale opera non può bastare. 

Nell’ufficio di Milano, sarà, perciò istituita una se- 
zione che avrà per unico còmpito quello della repres- 
sione clandestina; e ci ripromettiamo in tal modo di 
ottenere utili risultati. 


Sanzioni penali per contravvenzioni alla legge 
edal regolamento sull’emigrazione. 


Durante l’anno 1909, serondo le notizie raccolte 
dal Commissariato, furono presentate all'autorità 
giudiziaria 495 denunzie per abusi in danno di emi- 
granti, che coinvolgevano 659 persone. 

Fra queste denuncie 64, coinvolgenti 85 persone, 
erano per truffa in danno di emigranti; le altre per 
contravvenzioni alla legge ed al regolamento sul- 
l'emigrazione. Questo ultime furono contestate nel 
numero di 112 a rappresentanti di vettore ed in 
egual numero ad agenti clandestini; 32 furono pre- 
sentate contro vettori, procuratori, capitani di piro- 
scafi, ecc; 91 contro esercenti alberghi e locande, 
fattorini e così via; il resto contro altre categorie di 
persone. 

Certamente il numero di denunzie per contravven- 
zione alla legge ed al regolamento deve essere note- 
volmente superiore a quello indicato da questi dati; 
perchè, malgrado il tassativo disposto della legge e 
del regolamento, non sempre le autorità curano di 
informare con sollecitudine il Commissariato delle 
denuncie per violazione delle norme sull’emigrazione, 
nò viene comunicato sempre sollecitamente. l'esito 
dei processi. 

La percentuale delle condanne continua ad essere 
bassa, come già fu rilevato negli anni precedenti 
Infatti sopra 261 denunzie dello quali si conosce l’e- 
sito, si ebbero sentenze di condanna in 142 casi, di 
assoluzione in 111 casi e ordinanze di non luogo a 
procedere in 8 

Particolarmente elevata è la percentuale delle 
sentenze di assoluzione per contravvenzioni constatate 
ai rappresentanti di vettore. 

Ora, quando si pensi che il maggior numero di 
queste contmyvenzioni sono contestate dall'autorità 
dopo mature iflagini, non può farsi a meno di ri 
levare che è assai clovata una percentuale di asso- 
luzioni che si avvicina al 50% e, che forse supera 
tale limite, poichè, verosimilmente, le sentenze non 
ancora comunicate presenteranno una cifra più ele- 
vata di assoluzione. 

- 

Le cause di questo fatto sono molteplici. I proce- 
dimenti anche per contravvenzioni, si trascinano a 
lungo, così che i colpevoli hanno agio di preordinare 
la difesa; sovente il danno individuale è o apparisce 
tenue; sovente i danneggiati e i testimoni si trovano 
all’estero ed i loro parenti rimasti in patria, o perchè 

sarciti del danno, o per sentimento di omertà, o per 
altri motivi, appariscono spesso reticenti; e si è avuto 
anzi qualche caso di vendetta clamorosa tratta da 
emigranti che pure in giudizio avevano cercato di 
attenuare le responsabilità dei loro sfruttatori. Non 
sono rari i casi poi di ritrattazione delle deposizioni rese 
in antecedenza alle autorità inquirenti. Si aggiunge 
in molti casi l'insufficiente conoscenza dei rapporti 
attinenti all'emigrazione e dello astute mene degli 
sfruttatori: circostanze queste che pure contribuiscono 
in molti casi ad elevare il numero delle assoluzioni 
e dei proscioglimenti. A questo riguardo basterà ri- 
cordare che una Camera di Consiglio, trovandosi in 
presenza di un pseudo-assicuratore degli emigranti 
contro i rischi della ione, ebbe a prestar fode alla 
scusa addotta dall’imputato, e cioè che queste ope- 
razioni tendevano a raccogliore danaro per rimbor- 
sare îl nolo a coloro che fossero stati respinti dalle 
Americhe, ed a destinare il sopravanzo della somma 
al culto del santa protettore del paese nella Chiesa ma- 
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Nè a tale proposito è superfluo avvertir» che la 
percentuale dello assoluzioni è assai minore della me- 
dia nelle città dove, per In frequenza degli abusi com- 
messi“in danno degli emigranti, la magistra'ura ha 
acquistato necessaria conoscenza pratica di questa 
materia. 

Vaturalmente l'elevata percentuale delle assolu- 
zioni toglio forza all'applicazione della legge: o ciò 
è tanto più dannoso, în quanto che le sanzioni penali 
stabilite dalle disposizioni vigenti non colpiscono 
tutti gli abusi, e sono in generale assai miti e per nulla 
commisurate alla gravità dei danni sociali ed indi- 
viduali che da essi derivano. Ad esempio, una Compa- 
gnia di navigazione, la quale per sua comodità ral- 
lenta la velocità del piroscafo in rapporto a quella 
promessa, © tocca maggior numero di seali di quelli 
preannunciati, allungando nell'un caso e nell’altro 
la durata del viaggio con danno degli interessi e in 
certi limiti anche della salute dei passeggieri, è espo- 
sta ad una ammenda prevista dalla legge nel massimo 
di sole lire 1000, massimo che i magistrati non ap- 
plicano mai. E poichè, sia il rallentamento della ve- 
locità, che l'aumento del numero degli scali fa gua- 
dagnare alla Compagnia somme qualche volta anche 
di molte migliaia di lire. e sempre di gran lunga, su- 
periori a quelle rappresentate dalle multe ch corel 
si applicano. è chiaro che tali abusi non possono tro- 
vare nella legge alcuna efficace remora. 

Lo stesso è da dire per Te contravvenzioni riguar- 
danti il vitto e il trattamento degli emigranti a bordo 
e in genere per tutto ciò che concerne il trasporto. 
Onde in vista della ineffieacia dello sanzioni penali, 
da qualche tempo i Regi Commissari sono più restii 
ad elevare contravvenzioni. 

Nè diversamente accade per gli abusi commessi 
dai rappresentanti di vettore e segnatamente dagli 
agenti clandestini. Chi invia una persona ad imbar- 

i in un porto estero, promettendogli che per quel- 
euro di essere ammesso nol paese di de- 
one un lavorat ‘© spese per lui 
grovisSiife, a settost inte il viaggio ferrovia 
rio a disagi e a molteplici sfruttamenti, a essere im- 
bareato su piroscafi di scarto, e infine a essere respin- 
to ugualmente dal prese di destinazione, Orbene, 
isonesto agente che spesso rovin. una fa- 
iglia, è considerato come colpevole di semplice con- 
travvenzione, e e viene condannato riporta una pena 
di ordinario irrisoria e spesso col beneficio del per- 
dono. 

La verità è che questo enorme movimento della 
emigrazione e sopra tutto le conseguenze che ha su 
di esso l'applicazione delle leggi estere sull’emigra- 
zione, hanno creato una quantità di figure nuove di 
fatti' criminosi, per cui occorrerebbero adeguato 
sanzioni penal 

1 Commissariato crede adempiere ad un suo dovere 
richiamando l’attenzione del Governo e del Parla- 
mento su questo problema di tanta importanza pra- 
tica e si ripromette che, col concorso delle altre Am- 
ministrazioni interessate, si possano predisporre pre- 
Sto opportune disposizioni da sottoporre alla sanzio- 
ne legislativa. 

Frattanto sarebbe di essenziale importanza che 
negli organi giudicanti entrasse la coscienza della 
gravità delle frodi commesse in danno degli emi- 
granti. 

Il Commissariato non manca, in ogni denunzia che 
esso fa direttamente, di mettere in rilievo le ciroo- 
stanze del fatto ed ha pure provveduto a raccogliere, 
nel modo più compiuto possibile, la giurusprudenza 
più notevole in materia di emigrazione, che ha curato 
di diffondere largamente a tutte le magistrature 
d’Italia. 

Ma anche in questa materia per ottenere risultati 
veramente efficaci converrebbe che organi locali adatti 
potessero chiariro în ogni circostanza ai magistrati 
lagravità degli abusi commessi dagli sfruttatori, facen- 
do così una pratica ed efficace opera di propaganda. 


‘è a sosten 
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Economia e Statistica 
La situazioue economica dell’Uraguay. 
Anche l'Uraguay, como l'Argentina, è un paese 
essenzialmente agricolo. La superficie delle terre oolti- 
vata raggiunge i 600,000 ettari circa, ma vi sono estese 
zone ancora fertilizzabili, che restano a maggese, cioè 
vi si lascia crescer l'erba per mancanza di mano d’o- 


P°NGI 1906-07 si esportarono dall’Uraguay: 

252.258 tonnellate di grano; 

212.154 tonnellate di 

29.529 tonnellate di fieno; 
1.967 tonnellate di avena. 

Gli animali erano calcolati l'altro anno in 28 mi- 
Hioni di capi. 

Nel sottosuolo l'Uraguay possiede una grande va- 
rietà di minerali, che per ora non sono estratti, per- 
chè la popolazione è già insufficiente par utiliz- 
zare completamente le risorse agricole. Le sole miniere 
in esercizio sono alcune d’oro, di granito, e di calce, 
ma si è constatato l'esistenza di giacimenti di argento. 
ferro, rame, piombo, carbone, manganese, di cui non 
si è tratto finora alcun partito. 

e 


La rete ferroviaria si estonde per 3174 Km.; vi sono 
ancora 704 Km in costruzione e si sta negoziando 
per costruirne altri 1964. 

Bisogna aggiungere i mezzi di trasporto sui due fiu- 
mi dell’Uraguay, accessibili alle picoolo navi che risal- 
gono verso il Paraguay ed il Rio de La Plata per lo 
navi del maggior tonnellaggio. 

Le linee telegrafiche hanno uno sviluppo di 7524 
di cui 230 sottomarini; lo lince telefoniche si esten- 
dono per 29630 Km. 

n 

Nell'’Uraguay funzionano 15 stabilimenti bancari 
con numerose agenzio e succursali e con un capitale 
totale investito di circa 185 milioni di piastre d'oro 
(la piastra vale cinque lire). 

Il debito pubblico al 30 giugno 1910 ammontava 
a 134 milioni di piastre di cui 6 milioni di debito inter- 
no. 

Le entrate doganali sono in progressione crescente; 
erano di 10 milioni di piastre fra il 1900 ed il 1905; sono 
salite a 13 nel 1906, a 14 quasi nel 1909 ed hanno su- 
perato i 15 milioni nel 1910. (Dall’Econ. Eur.). 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. Ieri mattina alle 9.30, în forma pri- 
vatissima arrivò il Re, che era accompagnato da 
generale Brusati, dall’Ammiraglio Thaon de Revel, 
dal Ministro della Real Casa, Nobile Mattioli-Pa- 
squalini, e dal maggiore Selby. 

Alla stazione il Sovrano fu ossequiato dal Pre- 
fetto senatore Annaratone. 

VATICANO — Ieri mattina il Papa dopo aver ce- 
lebrato messa nella sua Cappella privata, ammet- 
tendovi le sorelle e la nipote, e dopo una lunga pas- 
seggiata in giardino, ha ricevuto in separate udienze 
il Cardinale Lorenzelli, Mons. Giustini, Segretario 
della Congregazione Sacramenti; Mons, Beda Car- 
dinale Arcivescovo di Perugia, Mons, Bagnoli, ve- 
scovo di Narni; i: giovanetti della Congregazione 
di San Giovanni Berckmans sita nella parrocchia 
della Immacolata nel quartiere Tiburtino; gli ascrit- 
ti e le ascritte al 3, Ordine Carmelitano eretto nella 
Parrocchia della Traspontina. 

— E' morto alle 11.45 di sabato sera Monsignor 
Henry, vescovo della diocesi di Grenoble. 


Mons. Paolo Emilio Giuseppe Henry era nato in 
Blidah, Archidiocesi di Algeri, il 29 luglio 1851 ed 
era stato eletto vescovo di Grenoble il 14 Dicembre 
1909 

I funerali del generale Crema. — Teri mattina 
alle 8, partendo dall'ospedale militare del Celio, ebbero 
luogo i funerali di S. E. il tenente generale Crema, 
comandante del Corpo d’armata di Palermo, spen- 
tosi improvvisamente, nella nostra città il 6.0. 

Fin dalle 7 tutta la guarnigione di Roma era stata 
scaglionata nei punti di passaggio del corteo funebre 

Alle 7.45 monsignor Acernesi, cappellano dell’Ospe- 
dale militare dette l’assoluzione alla salma, presenti 
numerosi ufficiali superiori. 

Un affusto di cannone 87-b da campagna trainato 
da 6 cavalli e preceduto da un sottufficiale d’arti- 
glieria, trasportò la bara su cui erano state deposte 
tutte le decorazioni dell’estinto. I cordoni erano retti 
a destra dal generale Moni, generale Bonarzi, generale 
Vandero e dall'ammiraglio Valsecchi. 

A sinistra: dal generale Marzoli, generale Valleris, 
dall’on. Ciartoso, rappresentante di Savigliano © 
dal comm. Fattaccio pel prefetto di Roma. 

Tre carri d’artiglieria trasportarono le bellissime 
corone. 

L'imponente corteo fe seguito da S. E. Misabelli, 
sottosegretario di Stato alla guerra, dal comm. Rous- 
senu, direttore generale al Ministero della guerra, dai 
generali Pagliari, S. Martino, Rocchi, on. Masi, 
Corticelli, Prelli, Girola, Panizzardi. Fadda, Fer- 
rero di Cavallerleone, Del Rosso, comandante l’ar- 
ma dei carabinieri, Pollio capo di Stato Maggiore, 
Barattieri di S. Pietro sotto capo di S. M., Grandi, 
comandante della Divisione militare, Incisa di Came. 
rana e da S. E. Frugoni comandante del Corpo d’ar 

di Roma. 

era una speciale rappresentanza del comando del 
corpo d’armata di Palermo, 

Tra gli altri che seguivano notammo il comm. 
Chieco, Console generale, pel Ministero degli esteri, 
il comm. Bertola, l'on. Del Vecchio, antico amico 
dell’estinto, il colonnello Clavarino d’artiglieria, i. 

Vitali, il col. Righi.direttore del laboratorio di pre- 

ione di Roma, il col. comm. Nanni, il col. Croce 
di S. M. il ten. generale del genio navale comm. Val- 
secchi, l'ammiraglio Presbitero, col. Scialpo del genio 
navale, maggiore macchinista Goffi, col. Demerich, 
capitano di fregata Simion, magg. Campanile, col. 
Di Lorenzo, col. Bruscaglia, tenente di vascello Ponza 
di S. Martino, magg. Baldassarri, cap. Rademalcher, 
col. Dino Guida, col. Tucci, col. Quarto, col. Merli, 
maggiore Averza, cap. Caviello tenente Brunoni 
e moltissimi altri. Il lungo corteo, attraversò le vie 
Celimontana, Merulana via Cavour e piazza della 
Stazione. 

AI cancello della Piccola Velocità, il generale Fru- 
goni comandante del Corpo d’Armata di Roma, dette 
l'estremo saluto al carissimo estinto a nome dell’eser- 
cito Italiano. 

Infine parlò il cognato a nome della famiglia per 
ringraziare gli intervenuti e il comm. Bonamico a 
nome dei vecchi amici. 

Alle 9.30 il corteo ufficiale sì sciolse. Il figlio e gl'in- 
timi assistettero alla deposizione della bara in un 
vagone ferroviario parato a lutto, che è partito alle 18 
di ierì per Cavallermaggiore. 

Concorsi archeologici. — La Pontificia Accademia 
Romana di Archeologia comunica: 

Secondo la munifica concessione del Pontefice Leo- 
ne XIII confermata dal Papa Pio X, che volle assegna. 
to un premio per concorsi archeologici, quest’ Acca. 
demia propone per l’anno 1912 i due temi seguenti, 
e stabilisce all'autore del miglior lavoro o nell’uno 0 
nell’altro tema il premio di lire mille italiane. 

1. La civiltà etrusca è quella latina nel tempo în 
cuî incominciarono a diffondersi è primi vasi attici 
a figure nere. 

2. La iconografia di Costantino sl Grande e della 
sua famiglia fino a tutto il medio evo. 

Potranno concorrere gli studiosi di qualunque na- 
zione, eccettuati i soli Soci dell’Accademia. 

Le memorie dovranno essere originali inedite e non 
presentate in altri concorsi accademici. Potranno esse- 


re scritte in lingua latina o italiana, 0 in altra delle 
principali e più diffuse lingue europee; e dovranno es- 
sere coi te, senza nome di autore, non più tardi 
del 31 Dicembre dell’anno 1912. 

Dovranno essere soritte in chrattere chiaro e ben 
leggibile e preferibilmente a macchina. 

Saranno distinte da un motto, ed accompagnate da 
una busta sigillata con dentro il nome e l'indirizzo del- 
l’Autore. AI di fuori e dentro la busta sarà ripetuto il 
motto che è posto sulla memoria. 

Ilgiudizio decisivo ed inappellabile sarà pronunciato 
nel mese di Aprile dell’anno 1913 dall’adunanza dei 
Soci ordinari. 

I manoscritti presentati al concorso non saranno 
restituiti, ma resteranno in proprietà dell’Accademia 
la quale si riserva il diritto di pubblicare il lavoro 
premiato concedendone in dono all'autore cinquanta 
esemplari. 

Le memorie chiuse sigillate © colla busta pur c0 
contrassegnata dal motto sopradetto, saranno reca- 
pitate, nel tempo come sopra stabilito, al Segretario 
dell'Accademia Prof. Orazio Maruochi (Roma, $. 
Maria in Via 7-A). Colui che consegna la disserta- 
zione darà al Segretario un nome ed un indirizzo, a cui 
poter fare qualunque comunicazione in proposito 
riguardante l'Autore, che deve restare sconosciuto 
fino a dopo il giudizio accademico. 

Il segretario rilascerà ricevuta del manoscritto 
della dissertazine, sia che essa venga per posta 
plico raccomandato, sia che si porga a mano d’altri 
e nella ricevuta riferirà il motto distintivo. 

Accademia di San Luca. — Ieri mattina ebbe 
luogo l'Assemblea generale ordinaria, nella quale 
vennero eletti il pittore Umberto Coropaldi e l’ar- 
chitetto Gustavo Giovannoni ad accademici di me- 
rito residenti; ed i pittori Michele Bothine (Pietro- 
burgo) e Marco Calderini (Torino) ad accademici 
corrispondenti. 

Oltre alla discussione di varie quistioni artistiche 
importanti, l'Assemblea omologava i due voti già 
espressi dal Consiglio nella seduta del 9 giugno, re- 
lativamente alla istituzione della esposizione in 
ternazionale permanente alla Valle Giulia e alla 
collocazione della effigie di Giuseppe Sacconi nello 
intemo del Monumento a Vittorio Emanuele. 

Hi 1° Goneresso ira i dipendenti dei Comuni. — 
Ieri mattina nella sala degli impiegati in via dei Ca. 
prottari si è inaugurato il 1° Congresso regionale fra 
i dipendenti dei Comuni del Lazio. 

Erano presenti i consiglieri prov. Arquati e Ros- 
setti e î cons. comunali Sabbatini, Musanti, Susi, 
Giuliani, on. Campanozzi, coll’assessore Bruchi. 

Gli intervenuti pochissimi. 

Aprì la seduta Sabbatini spiegando lo scopo del 
Congresso e incitando la classe dei salariati alla or- 


Bruchi parlò per dire che se debbono mi- 
gliorare i salariati, debbono migliorare anche gli 
impiegati. 

‘assessore Bruchi è addetto al personale!) 

Campanozzi lamentò l'esiguità degli stipendi dei 
salariati e li invitò ad unirsi per la conquista di mi- 
gliore avvenire. 

Chinse Musanti con una corsa attraverso i più 
svariati campi; la costatazione del fiasco del Congresso 
la lagnanza pel cattivo trattamento dei salariati; 
la necessità dell’organizzazione; il biasimo al Consi- 
glio comunale di Velletri, che si è permesso di licen- 
ziare il suo segretario capo, eco. 

Dopo le chiacchiere vi è stato un rinfresco e così 
si è finito. 

Natura e Gentilezza. — Pubblico scelto e nume- 
roso intervenne ieri sul Gianicolo alla riunione della 
Pro Gentilezza. Notammo in uniforme con bandiera 
i ricreatori Goffredo Mameli, Mafalda di Savoja e Vitto 
rio Emanuele III Dopo sentite e applaudite parole 
della sig. Meyer il giovane poeta Vincenzo La Via 
Jesse una conferenza intorno alla Gentilezza in tutte 
le esplicazioni della natura, incitando gli animi a 
ricercare in essa la inesauribile ispiratrice di ogni 
cosa bella e gentile. 

Chiuse la simpatica riunione la parola del giudice 
Maietti che insistè sulla necessità di trattare i fanciulli 
con genilezza e di educarli ad essa. 

Il banchetto all'on. Campanozzi. -- Apprendiamo 
dai giornali che ieri fu offerto un banchetto all’on. 
Campanozzi. 

Al tavolo d’onore sventolavano tutte le bandiere 
socialiste di Roma. 

Erano presenti coi cons. com. Paglierini, Sabbatini, 
Vercelloni, Susi, Carrara, Bonfigli, un centinaio e 
mezzo di elettori del 1 Collegio. 

Il banchetto è sta:o molto sbrigativo e all’arrosto 
dopo discorsi dei cons. Carrara e Sabbatini ha par- 
lato il festeggiato, spiegando la sua opera parlamentare 
e inneggiando alla futura conquista del suffragio 
universal 

Alle 18, con un po’ di musica, la festa ha avuto ter- 
mine e l’on. Companozzi è corso alla Camerà per inte- 
ressarsi della legge per Roma..... ma ha trovato che 
era già tutto fatto. 

L’Altare della Patria. — Alle 14,30 di ieri venne 
scoperto al pubblico l’altorilievo dello scultore Arturo 
Dazi, modellato per l’Altare della Patria costituente 
la sottobase della statua equestre di Re Vittorio Ema- 
nuele. 

Concorrendo questo altorilievo con quello dello 
scultore Zanelli, per il definitivo compimento della 
opera, le sculture del Dazi rimarranno esposte tutte 
ln settimana corr. dopo di che verranno nuovamente 
esposte quelle dello Zanelli per l’ultimo giudizio. 

I due modelli ampissimi sono mossi per l’alterna 
sostituzione da due congegni meccanici che agiscono 
con estrema rapidità. 

Gli amici di Castel Sant'Angelo. — Ieri sera gli 
amici di Castel S. Angelo si riunirono nella sala dei 
Congressi, e procedettero alle elezioni delle cariche 
sociali 

Per acclamazione il colonnello Borgatti fu eletto 
Presidente. Vice presidenti furono eletti il prof. 
Adolfo Venturi ed il prof. Federico Hermanin. 

E a consiglieri i signori conte Carlo Calori; prof. Ar- 
turo Haseloff, dott. Carlo Rossi, avv. Annibale Ga- 
brielli, prof. Giulio Cantalamessa, ing. Pilade Coari, 
eav. Fabri e prof. Vincenzo Federici. 

La Società, che ha pronto un vario e complesso pro- 
gramma, si è messa già al lavoro. 

— Durante la seduta il Presidente colonnello Bor- 
gatti diede notizia ai soci che all’erigendo Museo di 
Casrel S. Angelo il socio tenore Evan Gorga, offriva 
il cospicuo dono di diecimila lire di oggetti da lui 
esposti nelle Mostre Retrospettive e da soegliersi 
seconfo la stima di competente Commissione. 

ll nobile atto venne accolto dai soci con una pro- 
lungata ovazione all’indirizzo del munifico donatore. 

fermiere volontarie Croce Rossa. E 
terminato il corso annuale per l'istruzione delle Al. 
lieve Infermiere volontarie della Croce Rossa Ita- 
liana. Esso, ‘comeal solito, è stato tenuto all'Ospe- 
dale Militare al Celio, e le signorine iscritte, apparte» 
nenti ad ogni gradazione sociale sono state molto 
assidue nel frequentare le lezioni, dalle quali si ac- 
quistano tante cognizioni sanitarie molto utili alla 
cultura femminile. 

Le lezioni, iniziate dal colonnello dott. Brezzi, 
furono continuate dai signori dott. cav. Emilio Sca- 
fi, medico capo della Croce Rossa coll’incarico di 
direttore della scuola, prof. Carlinfanti, ispettore 
farmacista, della Croce Rossa; cav. Riva capitano 
medico del R. Esercito e dott. Alfredo Garofalo 
miedico capo della Croce Rossa. 

Teri ebbero luogo gli esami di idoneità alla pre- 
senza dei sopraccitati dottori e del colonnello me- 
dico cav. Giuseppe Grieco, Direttore dell'Ospedale 
Militare, che formavano la Commissione esamina- 
trice, unitamente alle due ispettrici della Scuola, 
signore marchesa Costanza Guiccioli e professoressa 
Marin Anselmi Malatesta. 

I risultati furono molto brillanti Lraicheaz ped 

Il massimo dei voti 10-10 fu riportato 
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tioni artistiche 


i due voti già 
ziugno, re- 
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e Rossa Ita- 
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state molto 
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oto utili alla 
dott. Brezzi, 
Emilio Sca 
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iva capitano 
do Garofalo 


sità alla pre- 
llonnello me- 


dell'Ospedale 
yne esamina» 
della Scuola, 
professoressa 


» esaminande, 
tato dallo si- 


gnorine: Boffuzzi Maria — Benedetti Lwis - Folb- 
gheraiter Elena - L’Eltore Ester - Masci Maria - Ric- 
cohaldi Anna. 

La media di 910 fu riportata dalla signorine: 

Vittoria - Moretti Maria Pia - Vallini Lida 

Apollonia - Gerbifagiori Ebe - ed altre, 

le quali furono dalla Commissione dichiarate infer- 
miere volontarie della Croce Rossa Italiana. 

A Piazza d'Armi. — La varietà del programma 
i prezzi popolari ed il tempo magnifico, fecero ieri 
accorrere all'Esposizione di Piazza d'Armi una gaia 
folla di parecchie migliaia di persone. 

Le gare nautiche nel laghetto — bene organizzate 
dal nuotatore Altieri — le gare di lotta greco romana 
davanti al padiglione delle Feste, la corsa degli asini, 
la corsa dei saochi, gli alberi di cuccagna, il giuoco 
delle pignette divertirono ed interessarono motlis- 
simo gli apettatori. 

Anche alla sera una folla straordinaria animò i 

viali fantasticamente illuminati. 
rande concerto mandolinistico, diretto dal 
‘artaglia, fu accolto da clamorose ovazioni. 
to successo ebbe pure l'audizione delle can- 
romanesche. 
la serata si ebbe un curioso incidente dovuto 
ario gusto di due individui sconosciuti, i quali 
0 forse alzato il gomito. 
toro, pressso il Padiglione delle Puglie, salirono 
a seala Porta, ma, perduto l'equilibrio, preci- 
con tutta la scala sui fili della luce elettrica 
un corto circuito che lasciò al buio 
I carabinieri accorsi s'adopera- 
incendio; ma non riescirono a 
È uti. 
Piemontesi Liguri e Sardi a banchetto. — Al 
r IP ebbe luogo ieri il banchet- 
1 Società di Previdenza fra Piemontesi, 
li residenti in Roma, 


i erano numerosissimi a fra essi parecchie 


comm. G. 
il cav. Gh 


mond e 
il cav. 
iani, il dott. 
nio ed il dott. 


mmo quelle degli 
il banchetto — 
ì viva animazione. 
0 applaudi i 
il dott. Poddine 
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6° estratto 
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nno la Nocic 
distribu 
PREREE 
Media doi ri- 
schi 19 femmine 10. Media dei ri- 
di Mendicità {edia degli ac- 
rio della succursale 4 
Elena » al vie. del Falco; 
inorenni: m 20, femmine 


nImento soccorsi 


cati della repres- 
furono eseguite le seguenti 
ndicare nelle pubbliche vi 
delle chiese e dei teat 
100. In totale 630. Dei quali: 
0 condotti al depo 
ai Cerchi 19, condotti ai Commissa- 
ontanati senza buono di soccorso 
Alla Società pervennero le seguenti oblazioni per 
le quali porge vivi ringraziamenti. 
di Castellazzo lire 100 
100 lasciate dal defunto fra» 
ellani. Da persona che volle 
are l'incognito a mezzo dell'avv. cav. uff. Cuo- 
cia Luca liro 48, Dal sig. Donte Domenico lire 10. 
Corpo lie Guardie Mun ali. — Il Corpo 
delle Guardie Municipali ha compiuto nel mese d 
Giugno 1911 le seguenti operazioni di servizio: 
Arresti per furti, fermenti, oltraggi agli 
centi della forza pubblica e per altri 
olî 


soccorsa 3 


avv. cav. Carlo ( 
conser 


uncie per frode! n commercio, abban- 
no di veicoli, ubbris« ,, maltrat- 
mento animali © per altri titoli 

ravvenz per panni stesi fuori 


a carettieri perchè se- 
duti su carri carichi 
per naturali occor- 
renze fuori dei luoghi 
stabiliti 
per cani senza muse- 
ruola o non denun- 
ciati 
per pesi e bilancie non 
bollate 
per fanali non accesi alle 
vetture di notte 
per carta troppo pe- 
sante nella vendita 
delle derrate 
» per titoli diversi 
Malati condotti agli ospedali ed altri soc- 
corsi 
Cani accalappiati 
Cooperazione nell’estinzione di incendi e 
agli agenti di P. S. 
Veiture tolte dalla circolazione perchè 
indecenti 16 
Oggetti rinvenuti e consegnati all'Ufficio 7° 108 
Operazioni per conto delle Delega- 
zioni Municipali: 
Informazioni » 2020 


Aocertamenti c verifiche ecc. » 364 


Istituto Vittorino da Feltre. — L'esposizione 
dei lavori froebelliani è visibile soltanto ancora oggi 
1 iuedi 10 luglio. Martedì mattina le rispettive proprio 
tarie dei lavori esposti potranno ritirarli. 

Monte di Pietà" — Oggetti rinvenuti in città dal 

ll’8 luglio 191 

Borsa con stampati - portamonete con lire 2.60; 
portamonete con lire 0,40 - due chiavi - borsa con 
fazzoletto - ricevuta di pagamento (Renzi) - pezzo 
ghisa - portamonete con cent. 50 - portamonete con 
lira una - cuscino di tela cerata - chiave con pezzo 
catena - ombrellino rotto - fermaglio d’oro e pietre - 
tessere (n. 5) delle feste commemorative - scialle 
di velo - spilla falsa - due ombrelli - libro di devozio- 
ni - borsa con fazzoletto e chiave - coralli falsi - a- 
nello falso - remontoîr d’oro - tessera ferroviaria - 
(Castelli) - chiave - borsa con fazzoletto - borsa con 
fazzoletto chiave e L. 7.80 - bracciale d’oro. 

Nella Depositeria Urbana due carrettini a mano 
in cattivo stato. 

Agenti gratificati. — La Giunta Comunale ha 
gratificato i seguenti agenti: Cristiani Cesare, Schia- 
vetti Antonio, Mariti Raimondo, Gentili Angelo, 
Carbone Giuseppe, Nacca Benedetto, Felici Luigi, 
Segnalini Emesto, Patrizi Daniele, Monti Vincenzo, 
Pellini Quirino, Perilli Giulio, Nofri Lorentino, 
Lippolis Michele, Santucci Giovanni, Piervitali 
Ercole, Croce Giuseppe, Viarchi Giulio, Malvezzi 
Secondiano, Del Citerna Pompilio. 

Provate il vero Liquore Strega Alberti 

Giardino zoologico (Vill: Umberto 1). — Aperto 
tutti i giorni dalle ore 8 alle 19 ingresso lire una (mer- 
coledì lire due). Militari e ragazzi metà biglietto, 
Domenica cent. 50 indistintamente. 


Piccola Cronaca 
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Vi coltalio, — li verniciatore Ercole Lod 18 
in v. Tre Archi, fu aggredito dal calzoi o in 
pogna che » une coltellata ito 

a atcuni cittadini sulla 

»mpagnato a S, Anto- 


45 in v. di Porta 
Selvaggi dia. 32 
inno al Pc ico 


ricevette da cer 
e coltellate, che lo c 
per una quindicina di 6 

— lersera alle 23 in piazza Campo di Fiori certo 
Andrea D'Amico di a. 39 ab. in via della Colomba 

cercava di ferire con un coltello certi inseppe Fu- 

alli, e Giovanni Pironi. 

n passante esplose în aria un colpo di rivoltella 
per richiamare l’attenzione delle guardie che accorse 
arrestarono il D'Amico, 

Malore improvvioo. — 
di anni 18 da Roma ieri in v 
ta da improvviso malore. Alla Consolazione, i © - 
nitari si varono il giudizio. 

Tentato suicidio, — Caterina Landolfi di anni 
22 da Roma abitante in via Germanico 22 per di- 
piaceri amorosi, tenté suicidarsi ingoiar 
luzione di sublimmo e di acido 

Tr ata al Policlinico i sanitari si 

giudizio. 

Ferimonto. — Azeglio Pagnotta di anni 16, da 
Roma, ieri, in via delia Travicelia, venne a_ quistio- 
ne con un suo compagno, che as i non cono- 
scere, che lo ferì con un colpo di coltello al polso si- 
nistro. Alla Consolazione giorni, 10. 

Ladri di lampadine, — Alle 4 di ieri mattina la 
guardia di città Giuseppe Vil în via Cavour, 

lette all'arresto di Ari gosti di anni 20 

Roma e di Concetto Sa , di anni 20 da 
Pratola Peligna, perchè sorpresi in flagrante furto 
di lampadine elettriche, in danno del bar Excelsior. 

imbi furono internati a Regina Cocii. 
io di ieri, ignoti ladri, ruppero un 
Incchetto della porta della rime 
Luigi Maggiolaro al vicolo Strozzi 15, e riuscirono 
a rubare finimenti e testiere. 

La P. S. indaga. 

Morte improvvisa. — Ieri alle 23 in via Avigno- 

n. 10, certo Augusto Bernardi fu colpi o da 
ralisi cardia 

Trasportato a San Giacomo moriv 

Tra ragazzi. — ll zagazzo di 
Perucci di a. 15 fu ferito da un all 
Alessandri ab. in v. Sabelli 
alla testa. 

A S. Antonio 10 g. 

La ruota... allegra. — Lo studente di a 16 Arman- 
do Bianconi in P. d indo dalla così detta 
runa allegra, fu colpito dal calcio involonta 
altro giovanotto, che scendeva dopo lui e riportò la 
frattura di due costole. 

A $. Giacomo in os 

Imprudenza intantile. — La bambna E; 

. 11, în v. Leopardi 1, versò in 


Virginia Buonacoc 
terina, $,fu co - 


lo una so- 


riservar 


peer N 
fredo 
, certo 


della benzina e l’accese con un fiamm fero. Il fuoco | 


le si appiccò alle vesti e le produsse gravi ustioni 

A S. Antonio in#os: 

re pranzava all’estoria 
Nuova, certo Umberto 

Cencelli fu colpito 

A $ Giovanni în osservazione. 

Contro se steso. In una csteria in v: della Beta 
il calzolnio Giovanni Tuffeni di a.21 ubbrise». în 
un impeto d'ira. si vibrò un colpo di coltello alla goln 
producendosi una ferita non grave. 

Investimento. — Una vettura il cui cond 
restò sconosciuto investi in v. ( 

Rossi di a. 7 prodi 

escoriazioni. 

Alla Consolazione giud. riservato. 

Bastonata anonima. — In una 
spasiano, il forna 
quistionò con wi 
e ricevette un colp 
in testa leg: 


indiciduo che dice non conoscere 
di arma contundente che To ferì 


Giovanni Borzi di a. 
fiaschi e bicchieri ferendolo al viso. 
Sì 


TEATRI di ROMA 
La ripresa ci » Unsogno di una noite di 
estato » al « Gesta 

La Dr:mmatica Compagnia di Roma lu sesta 
il poema shakspeariano, come lavo; di Lasio 
dalla abituale sede dell'Argentina, alla nuova resi- 
denza estiva del Costanzi 

La messa in scena magnifica è sempre ia migliore 
parte dello spettacolo, © sulla più ampia scena del 
Costanzi ha ancor di più potuto ‘emergere. 

Maggiore si è fatto invece, in un amb tanto 
più vasto, l'inconveniente della difficul:à sli udire i 
comici attraverso la deliziosa musica di Mendels- 
sohn e le distrazioni che vengono dalla larghissima 
parte affidata alla azione corcografica. 

E però, ben pochi ieri al Costanzi, come già la 
prima volta all'Argentina, hanno compreso il jr na 


shakspeariano, che dol resto non è di per «è woppo ; 


chiaro per il suo contenuto satirico, che riiicoleggia 
cose, luoghi e tempi, di cui si ignorano le particolarità 
e le vicende necessario ad una chiara © completa 
comprensione. 

11 pubblico, che era accorso abbastanza numeroso, 
applaudì tuttavia a più ripreso gli interpreti e spo-, 
cialmeate la Viotti, De Antoni, Farulli, Bissi, ln 
Reinach, la Berti-Masi, la Farulli, la Castellani 
la Scotto, la Rossi-Bissi. 

Como fu, meritatamente, assai applaudita l'ose- 


N. 10.124 | cuzione orchestrale diretta in modo perfetto dal va- 


di proprietà di | 


aio Orlando Battaglioni d' 20 


concertazione dei quali ha atteso il m. Bernabini. 

— Stasera replica. 

mv 

Nazionale. — Con vivi applausi furono ieri accolte 
le ultime due repliche di Troppo tardi! del Ciconi.. 

— Stasera La testa del Prefetio di Alberto Orsi. 

Quirino. — Molto pubblico e molte feste agli in- 
terpreti nei due spettadoli di ieri con il Don Pasquale 
© Fedora. 

— Oggi Il Barbiere di Si 
Bergelli 

Apollo, — Il ricchissimo e vario programma con- 
tinua ad affollare l'elegante teatro. Villani, la De 
Fleuriel, Molinari, Hesperia si hanno le maggior 
feste. 

Per domani sono annunziati quattro debutti. 


iglia col tenore Pietro 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Un sogno di una notte di mezza estàl, 
ore 21. 
Nazionale. — La testa del Prefetto, ore 21. 
Quirino. — Barbiere di Siviglia, ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 
Metastasio. — Sherlock Holmes, ore 21,15. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,8). 
Spettacolo cinematografico dale 16,30 alle 20, 30. 
Sala Umberto — ‘icatro di attrazione dalle, te 
17 alle 23. 
Sterisferio romano - Via Aniene 
Salaria. Giuoco al pallone, ore 17.30. 


fuori Pata 


MONTE DI PIETÀ 

MARTEDÌ’ lì Lugiio 1911. — La 3. custdtia 
vende : 

Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorndl4 
luglio 1910. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegpati 
a tutto il giorno 2 settembre. 

La 2. custodia vendi 

Gli oggetti d’oro arretrati 1910. 


ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Capitale Sociale L. 24,000,090 tutto versato 


I :ignori ionisti della Societa' delle Ferrie 
Italiane sono prevenuti che non essendosi potuto 
rasriingere la presenza in Ass*mblea dellà 90.000 
Azioni necessarie per trattare sul N. 3 ddl’ordine 
del giorno dell ssemblea Generale stragdinaria 
convecata pel 9 corrente, cioè per delibere sulla 
emissione delle Obbligazioni Sociali, vieneficonvo- 


| cata l'Assemblea Generale straordinaria in! seconda 


convocazione pel giorno 26 corrente col segiente: 
Ordine del giorno: 
EMISSIGNE DI OBBLIGAZIONI 


ere quindi confermata ai sigg. Azioniti la ne- 

della presenza all'Assemblea di gm meno 

ni per la validità di tale d$iberazio- 

ne, invitandoli a fare i loro depositi entrò il giorno 

20 corrente, presso le Casse del Credito faliano a 

Roma, Milano, Genova, Torino, Firenze e Na- 

poli, a Livorno presso la Banca Tirrena) ed a To- 
rino anche presso i sigg. Kuster e C. 

Tutti i depositi stati effettnati per l'ussemblea 
del 9 corrente e non ritirati, sono validi pe' l'Assem- 
blea di seconda convocazione. 

Per facilitazione ai signori Azionisti ssranno va- 
lidi agli effetti di detta Assemblea i certificati di 

io di Azioni rilasciati dagli Stabiimenti di 

one e dalle Casse di Risparmio e Sabilimenti 

di Credito Italiani entro il 20 correnté alle Casse 

delle diverse Banche incaricate di ricevert i depositi. 

tti certificati di deposito dovranno|però porta- 

‘hiarazione che le Azioni sono vincolate agli 
dell'Assemblea del 26 luglio I19i1. 

Ai signori Azionisti che depositeranto le loro 
Azioni ed interveranno personalmente pa mezzo di 

d all'Assemblea come sopra convocata, 
posta una lira per azione & condizione 
i presenti all'Assemblea | raggiungano 
complessivamente il numero di 90.000 | novantami- 
la) cor: po:denti a tre quarti del capitale sociale. 
ato della sopradetta lira ferrà esegui 
dal giorno successivo all'Assemblea al- 
iro delle Azioni depositate. 
da imputarsi all'operazione di emissio- 
Obbligazioni. 

9 luglio 1911. 

Il Consiglio di 


Amministrazione. 


Società Anglo-Romana, 


l'illuminazione di Roma col Gas ci altri sistemi 


Ce pitale Sociale L. 25.000.000 versato 


A partire dal 1 Luglio 1911 sono pagabili nella sede 
I via Poli N. 14, e presso i seguenti Istituto 
Banca Commerciale Kaliana © filia! 

Gredito Italiano e filiali; 
Banco di Roma; 
Banco Nast Koln e Schumacher . 
24 delle obbligazioni 444% emissione 
vin L. 11.85; 
Jota n. 16 delle obbligazioni 4% emisione 190: 
in L. 10, 
ja erdola n. 6 delle obbligazioni 4% emissione 1908 
1. 10. 
cer +» n. 2 delle obbligazioni 4% emissione 1910 
in 10. 
Lomo 
Società 


gno 1911. 
Angio-Romana per l'illuminazione 
di Roma col gas ed altri sistemi 
11 direttore generale 
MARCEL DEJONGH. 


Ultime Notizie 
La Regina Margherita 


lo del « Popolo Romano »). 


ENTRARANEEI tn 


Sérvizio sp 

XO, 9 (ore 24), — La Regina Mar- 

ta, dopo visitata la madre a Stresa, 

a Gress Però il 29 corr. S. 

“trà a Roma per assistere alla cerimonia 
re per il compianto Re Umberto. 

— N Puea di Oporto è partito stasera 
per Napoli insieme ai Duchi d'Aosta. 


La Camera di ieri. 


Nella seduta mattutina furono approvati, dopo 
brevissima discussione, tutti i disegni all'ordine 


| del giorno. 


Nella seduta del pomeriggio, votati a serntinio 
segreto tutti i disegni di legge approvati nelle 
ultime tornate del mattino, la Camera disensse 
i provvedimenti per Roma, la nuova convenzone 
per l'acquedotto pugliese, il disegno di legge per 
la sistemazione dei bacini montani e finalmente, 
l'aumento delle sovvenzioni alle ferrovie concesse 
all'industria privata, rinviandone la votazione 
segrota alla tornata d'oggi, che sarà l'ultima del 
presente periodo legislnsivo. 


inistero Guerra. 


Stamane farà ritorno a Roma il Ministro generale 
Spingardi partito iersera da Torino. 


La lotta contro la malaria. 

La Commissione di vigilanza sul servizio del chi- 
nino di Stato, nella adunanza del 7 corrente ha de- 
liberato di: proporre all'on. Ministro delle Finanze: 

La concessione di un sussidio di L. 140.000, sul 
fondo degli utili netti dell'Azienda del chinino di 
Stato, a favore della «Croce Rossa Italiana; 
per l’attuale campagna antimalarica nelle Palude 
Pontina ed in Sicilia; 

Terogazione sul medesimo fondo, di 525 sussidi 
ad altrettanti comuni, per la lotta contre la mala- 
ria svolta durante l’anno 1910, per la complessiva 
somma di lire 427,070, così ripartito fra lo varie pro- 
vincie: 

Avellino, 4350 — Bari, 17200 — Benevento 10150 
Bologna, 850 — Cagliari, 19900 — Caltanissetta, 
10330 — Campobasso, 2400 — Caserta, 400 — Ca- 
tania, 18900 — Catanzaro 36650 -— Chieti, 3100— 
Cosenza, 38000 — Ferrara, 7050— Foggia, 64370 
Girgenti, 16600 — Grosseto, 18500 — Lecce, 15000 
Milano, 200 — Napoli, 2700 — Pavia, 2600 — Pa- 
dova, 400 — Pisa, 300 — Palermo, 2100 — Poten- 
za, 49700 — Ravenna, 2800 — Reggio Calabria, 
16950 — Roma, 20800 — Rovigo, 3100 — Salerno, 
4850 — Sassari, 4250 — Siracusa, 17000 — Trapani, 
12650 — Udine, 2450 — Venezia, 6450. 

La commissione ha inoltre approvato uno schema 
di Decreto Reale che dà facoltà al Ministro delle 
Finanze di stabilire i prezzi e le norme per l’espor- 
tazione del Chinino dello Stato. 


Ministero Esteri. 
lio deli’ Emigrazione. 

Teri si è riunito il Consiglio dell'emigrazione sotto 
la presidenza del sen. Bodio e con l'intervento del 
comm. Di Fratta Commissario Generale, degli on. Tu- 
rati, Rossi Luigi, Merlani, De Amicis; del comm. Ma- 
galdi, degli on. Pantano e Bettoni della Commissione 
parlamentare di vigilanza. Assistevano i commissari 
comm. E. Rossi e cav. Chiostri e îl dott. Jarach. 

Si è continuata la discussione sul progetto di colo- 
nizzazione in Basilicata proposto dal sen. Franchetti. 
Il Consiglio ha approvato all'unanimità il seguente 
ordine del giorvo presentato dagli on. Turati e Merlani: 

« Il Consiglio dell'emigrazione: 

« Plaudendo al concetto che informa il progetto 
dell’Associazione nazionale per gli interessi morali ed 
economici del Mezzogiorno, illustrato oralmente dal 
sen. Franchetti, c il cui «copo è di agevolare în tutti 
i modi all'emigrante che rimpatria l'acquisto ad eque 
condizioni di terreni da coltiv tamente; 

« Tenuto conto delle discussioni avvenute in Con- 
siglio nelle due sedute del 4 e cel 9 luglio corrente e 
dell’elaborata relazione del Commissariato; 

« Considerato che uno esperimento così limitato 
e in condizioni così particolari non avrebbe quella 
virtù probatoria della officacia generale del sistema, 
che sola potrebbe autorizzare il Commissariato ad 
un concorso anche pecuniuri 

« delibera di deferire al proprio Presidente la nomina 
di una Commissione con l’incarico di studiare conere- 
tamente il problema avendo anche riguardo ai con- 
cetti del progetto dell’ Associ pel Mezzogiorno, 
e riferirne al Consiglio in una sua prossima sessione ». 

Passando poi ad esaminare il progetto di colonizza- 
zione în Australia, di cui ebbo già ad occuparsi nella 
precedente sessione, il Consiglio, udita la relazine del 
dott. Jarach, delibera di passare all'ordine del giorno. 


Ministero Finanze. 
Pei danni delia mareggiata in Liguria. 

Trai disegni di legge, recentemente presentati al Par- 
lamento, uno che reca provvedmenti per il credito agra- 
rio e peri danni delle mareggiate interessa specialmen- 
te le popolazioni liguri, che lo avevano sollecitat.» e che 
ne apprenderanno con soddisfazione la notizia, seb- 
bene l'imminenza delle vacanze ne ritardi l’approva- 
zione legislativa fin al dicembre venturo. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Consiglio Speriore. 


A norma dell'art. 77 della legge 4 giugno 
1911, n. 1 i Capi di Istituto e i professori di 
scuole normali governative devono eleggere, ri- 
spettivamente, un direttore e un professore ordinario 
da sette anni almeno nelle scuole normali, a far parte 
della nuova Sezione del Consiglio Superiore per l istru- 
zione primaria e popolare; la votazione è fissara pel 
22 corr. alle 9, con le norme e la procedura stabilite 
dagli art. 2, 3, 4, 6, 7 del regolamento 3 agosto 1908 
in quanto siano applicabili alle R.R. Scuole normali. 

La prova scritta del concorso a catsedîe di canto 
nelle scuole normali maschili © femminili si farà il 
giorno 14 luglio alle ore otto. 


Ministero Marina. 
Aovimento delle navi da guerra. 

Nave Città di Milano partita da Napoli l' 8 — Gari- 
gliano, giunta a Taranto Y8 — Agordat, partita da 
Portoferrario e rientrata l'8 — Palinuro partita da 
Cagliari per Corfù il 9 — Miseno partita da Cagliari il 9 
— Fulmine partita da Livorno e rientrata dopo aver 
toccato Meloria e Vada 8 — Volta partita da Madda- 
lena il 9 — Nembo. Borea, Turbine, Aquilone partite 
da Spozia li 9 — 

Le torp. 90 partita da Milazzo giunta a Capo d’Or- 
lando, partita © giunta a Lipari l' 

Il rimorch. 27 partito da Porto S. Stefano, giunto a 
Civitavecchia e partito 1°8. 


FRANCIA 


I Presidente Failières ail’ Esposizione di Boubaix 
(8) Roubaix 9 — Il Presidente della Repubblica 
venuto per visitare l’Esposizione industriale, èarri- 
vato alle 944 accompagnato dal Ministro delle colo- 
nie Lebrun e dal Ministro del commercio Couybs. 
Una numerosa folla ha acclamato il Presidente. Il 
di isitato i padiglioni esteri 
dell'Espozizioni. AI padiglione italiano il Presiden- 
te è stato ricevuto dal capo della sezione signor Na 
cis e dal signor Rossi. Fa 
(S) Roubaîx, 9. — Durante la visita ai padiglioni 
dell'Esposizione, Fallières è stato vivamente acela- 
mato. 
Il Presidente si è quindi recato all'Ospedale di- 
sante tre chilometri 
Alla metà del percorso all’angolo della via Lannois 
si erano raggiruppati una dozzina di camelots du roy 
che al passaggio del Presidente hanno intuonato il 
rorò solito canto della Barbichette ed hanno emesso ri- 
peture grida di: Abbasso la Repubblica. Ma tali grida 
Sono state però ricoperte dagli applausi e dalle acc a- 
mazioni delle altre persone che attendevano il Presi- 
dente, che hanno gridato: Viva la Repubblica, Vira 
Fallières. 
Il Presidente è stato poi acclamato calorosamente 
durante tutto il percorso. i 
(S) Roubaix, 9. — Al banchetto di 300 coperti 
offerto al Palazzo di città dal Municipio, Fallières, 
circondato da tutti i Consoli esteri, rispondendo al 
Sindaco ha espresso la sue felicitazioni per la splen- 
‘lida organizzazione dell'Esposizione che mostra i ri- 
Snltati degli sforzi di parecchie generazioni di lavo- 
ratori e che costituisce una vera apotoosi del lavoro. 
Tl Presidente ha glorificato il lavoro, che determina 
«pecialmente il ravvicinamento fra imprenditori ed 
operai, per il vantaggio di tutti. ; 
Fallières ha dimostrato la necessità di questa soli- 
dtarietà fra imprenditori ed operai, solidarietà che 
i pubblici poteri cercano di tradurre in una vera realtà 
Voi non mi perdonereste, ha concluso il Presidente, 
«o chiudessi le mie parole senza dire con quale pia- 
core ho cisitato le sezioni estero delle Esj i. 
“o sono degne delle nazioni che hanno avuto la buo- 
idea di mostrarvi i fico campioni della loro 
‘ttività industriale. Ne risultano vantaggi per esse o 
pani pure per noi. Chi non guadagna sullo 
scambio pacifico dei prodotti, dei metodi delle varie 


| Grano tenero staz. diverse 


| Orzo da birra 


orientazioni del progresso? Esso offre l'oodasione per 
stringere i legami di amicizia, ai quali noi. teniamo 
fermamente. Che i nostri ospiti si abbiano l’assicu- 
razione della nostra gratitudine per il grande onore 
che ci hanno fatto, e l'espressione della nostra am- 
mirazione per le loro industrie, dalle quali possono 
trarre argomento di legittinaa fierezza. « 
S) Roubaix, 9 Alle tre e mezzo il Presidente 
Faliières è ripartito per Parigi. Lungo il percorso 
nella città la popolazione loha acclamato calorosa» 
tmene. 

L' agitazione 
{Ei (5) Bar-sur-Aube, 9. Hanno avuto luogo ogg 
le elezioni amministrative in 37 Comuni del Circon- 
dario di Bar-sur-Aube, nei quali i consiglieri comu- 
nali avevano dare le dimissioni in segno di protesta 
contro le delimitazioni. 
Tranne qualche Comune, le operazioni elettorali, 
non si sono potute compiere a causa dell’astensione 
degli elettori. 
A Bar-sur-Aube 72 elettori soltanto, su 1200 in- 
scritti, hanno preso parte alla votazione. 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 9 — La tranquillità regna nel Por- 
togallo. Il richiamo dei riservisti alle armi sarà pro- 
babilmente di breve durata. 


TURCHIA 


(5) Costantini 9. Nell'ospedale munici- 
pale di Stambul è stato constatato un caso di colera. 
L’epidemia colerica di diffonde nell’Anntolia. 


SERBIA 


(8) Belgrado 9 — Nel discorso pronunziato dal 
Re ricevendo i membri del nuovo gabinetto, S. M. 
espresse il voto che la Scupcina possa continuare 
i suoi lavori fino allo spirare del sio mandato e cioè 
all'autunno dell’anno prossimo. 

Il Re invit6 poi il nuovo Ministero a fare ogni sfor- 
20 per lavorare di concerto con la Scupcina, e gli au- 
gurò il miglior successo. 

Il gabinetto Milovanovie essendo stato chiamato 
al potere per fare nuove elezioni, il Governo dovrà 
condurre in porto alcuni progetti che non han: 
nulla a vedere con gli interessi particolari dei parti 
politici. Se ogni collaborazione tra Governo © Scu- 
pcina fosse impossibile, cié rincrescerebbe al Re, che 
si vedrebbe costretto ad agire in conformità a tale 
constatazione. 

Infine il Re raccomand6 ai nuovi Ministri di a- 
gire con spirito di conciliazione, tantp più che da 
due anni le passioni politiche si sono calmate. Sa- 
rebbe deplorevole che le passioni si svegliassero di 
nuovo, e il Governo dovrà fare quanto potrà per 
evitare che ciò avvenga. Milovanovie rispose a no- 
me del Governo che questo condivide i desideri e- 
spressi dal Sovrano e che farà quanto potrà per rea- 


lizzarli. 
“varranno 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lioyd italiano. Il F orida è partito sabato da Bue- 
nos Aires per Santos Rio de Janeiro Dacar e Genova. 

La Veloce. — Il Brasile proveniente da Genova, 
Marsiglia e Barcellona, è giunto venerdì a Teneriffa 
ed è ripartito sabato mattina per i porti dell'America 
Centrale, 

Lloyd It. — Il celere postale Indiana proveniente 
da New Jork è passato l'8 da Capo Sagres diretto a 
Napoli e Genova. 

La Veloce. — Il piroscafo Città di Milano ha pro- 
seguito '8 da La Guaira per Teneriffa, Barcellona 
© Genova. 

N. G. 1. — Il Sicilia, proveniente da Genova, Bar- 
cellona © Valencia, è giunto mereoldì a Dacar ed è 
ripartito per Rio de Janeiro, Santos, Montevideo e 
Buenos Aires. 

— Il Principe Umberto, proveniente da Buenos 
Ayres, è partito mercoledì da Montevideo per Dacar, 
Barcellona e Geno 

Italia. — Il postale Bologna proveniente da Ge- 

ito il 5 da Santos per 
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Vino Biasio 
Vie Lesco e Gallipoli nu. 
della Sezione sindacale dei mediatori di maroi 
Carlo Albert Canestrelli 
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CAPITOLO X 
Le parole le erano appena uscite dal labbro 
che il povero picino spalancò gli occhi, e sti- 
racchiando le piccole membra febbricitanti fu 
preso da una convulsione. 


immy udendo nuovamente squillare il cam- 
non attese l'invito dela madre e corse” 

ad aprire. 
L'attimo di 

la stanza. 
Era un uomo anziano, brizzolato, dal volto 
benevolo, Soltanto le erudeli esigenze della pro. 
pria medioere situazione economica gli avevano 
impedito di sorvolare sul conto dei Findlay ri. 
masto insoddisfatto, chè altrimenti arebbe 


poi il dottor Blake entrava nel- 


Capitale Sociale Lire 


Bari 


Carrara - Chiavari 


tornato assiduamente ad assisterli ailoroliè neces- | 
sitavano le sue cure. | 

Inoltrando nella stanza, disse: 

— Un certo signor Mordaunt, venuto a regola- 
Te vostra piccola pendenza mi ha pregato di 
venir quà subito. 

Ah! che cos'ha il nostro piccino? 

Gli altri bambini furono fatti uscire dalla stan- 
za, e la Findlay ascoltò attenta le preserizioni 
del medico. 

— Domattina ripasserò, le disse poichè eb- 
be esaminato le gengive del malatino, e lo ebbe 
ascoltato per accertarsi che non vi fosse nulla 
di grave. 

Mentre stava per uscire s'imbattà 

Il poveretto presentava un'aspetto quasî spet: 
trale. Il vento acuto e sferzante aveva fa 
mente ragione del leggero soprabito non mai rin- 
Bovato da anni. ormai logoro e in certi punti, 
ridotto pr ‘parente. 

Ma più che il freddo esterno, un gelo interno 
tormentava il povero Findlay 

Findlay fu lì }ì per richiamarlo, per dirgli: 

— No. non tornate, che non vi potrò mai pa- 
gare 

Ma Blake si affrettava 

L'altro si decise a entrare a casa. La tavola 
apparecchiata serbava tuttavia traccia di fo- 
stino. Sulla tovaglia sgualcita, e quà e là macchia. 
ta facevano bella mostra di sè quattro bigliet. 
ti di banca. 

La Findlay sedeva accanto al fuoco, col bim- 
bo piangente in collo,.gli occhi gonfi e arrossati 


in Findlay. 


fungo la strada. 


| vieni. 


— Oh! Criat sclamé, 


Cristoforo, 


vedendo. it marito, vieni, 


— Lascia stare, Cris, lascia stare, si raccoman- 
dò la donna. Poveretto! sei livido dal freddo, 
ma c'è una coteletta giù in encina, e Anna te la 
cuocerà in un baleno. Suona il campanello, 

+ So tutto, caro, e il bambino sta già me- 
glio. 

Le povere guaneie 
si rigarono di lacrime, 

Cristoforo lasciava lo sguardo vagare dalla 
noglie ai biglietti di banca, e viceversa non sa- 
peva che pesci pigliare. 

Tornò a posare il denaro sulla tavola. 

— Non capisco, si decise a dire. 

Aspetta un momento e ti spiego ogni cosa. 
Pima debbo portar su il piccino piano piano 
prrchè non si desti, povero amore. Sta meglio, 
mì tu lo avessi veduto dianzi in che stato era! 

Rimasto solo, Findlay prese nuovamente in 
mino i biglietti di banca. Indovinò donde pro- 
vaissero. L'unica persona che poteva averli 
dai alla moglie era l'uomo esecrato a cui, pur- 

era costretto dimostrarsi deferente ed 
osequioso. 

3uardò dal denaro al fuoco. 

Un folle desiderio lo invase, per un momento 
1o‘enne tutto, fu lì lì per conquiderlo. 


scame della disgraziata 
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Gettar quei biglietti nel fuoco, darli alle fiam- 
me, dis si di avrebbe - voluto veder 
distrutto, per sempre, il vincolo infame ché lo 
teneva incatenato a quell'uomo. 

Un attimo, e non. sarebbero più! 

Ma il pensiero della moglie, dei figli lo trat. 
tenne; il ricordo dei conti non pagati, delle esi- 
genze, dei reclami dei negozianti, di tutte le 
angherie che doveva esercitare da mane a sera 
per riuscire in certo qui modo a sbarcare il 
lunario. 

Lentamente, come a malincuore, i biglietti 
di banca tornarono sul tavolo, e la persona stan- 
ca, sfinita del disgraziato si accasci6 su di una 
poltrona. 

Ivi la Findlay lo trov6 entrando. 

Rassettatasi i capelli, datasi una lavata al 
viso ed alle mani, si fece tutta sorridente e gaia 
dinanzi a suo marito. 

— Non hai ancora mangiato? — chiese — 
Quanto ci mette quella benedetta Anna a cuo- 
certi la cotoletta! Vedo bene che cambiando di 
casa sarò costretta a disfarmi di cotesta donna. 

Cambiando di casa? — disse Cristoforo, al- 
zando gli occhi sulla moglie, trasognato, come 
imbambolato. 

— Sì, sì, caro, ti dico che so tutto, — rispose 
la Finlday. 


— Per stasera non ne discorreremo, ma sono 
così contenta che la cosa si possa fare. Mi è par. 
so meglio parlargliene io stessa. E° una bravis. 


vincere, e che potrete accordarvi. Vedrai; e in 
quanto a me, non se ne parli neanche: è tanto 
che mi struggo e paziento, e aspetto! Però, non 
credo avrei potuto resistere più oltre; non ne 
potevo proprio più. 

— Intendi parlare di Mordaunt, mi figuro, 
intromise la voce spenta di Findiay. 

— Sì, che bell’nomo! Parlo precisamente di 
Mordaunt, di Roberto Mordaunt, che tale è 
il suo nome. Ah! a proposito, dimenticavo dirti 
una cosa che non mancherà di farti piacere. 

Mordaunt mi ha detto che ti doveva cento 


mon era stato pagato... 

— Glielo hai detto tu? — interrogò rabbiosa 
mente Findlav. 

— Che vuoi caro, non ho potuto fame a me. 
no, e la colpa non è mia se me lo sono lasciato 
sfuggire. Il bambino aveva così brutta cere 
che egli mi ha chiesto perchè non chiamavo wr 
dottore, L:, per l:, non ho pensato che tu avre 
sti preferito che tacessi, e ho detto ogni cos 

— E che credi abbia fatto Mordaunt ? 

— Ah! ecco quel che chiamo un vero 
re, Cristoforo! 

— E' uscito diritto diritto, è andato da Bla 
ke, gli ba regolato il conticino, mandando a me 
i quattro biglietti di banca che hai veduto 
tavola. 
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e cntiche. 
ilerie. dei Cimddalis de 
Ve Maschere, Caypelia Sistina, Blanze e Logrie 
lo, Cox ela de Li 
bato d'ogni mex 


ti Aruzzi, delle Carte Geografiche. 
di Roffael= 
Angelico. (Ingresso libero l'ultimo sa. 


Laleronenserrroeprofano,p S.Giovanni Lateranto 
10 alle 15. 

lia Ursiberto 1 dalle 10 al 

p. delle Terme, 15, dal 

0 di Papa Giulio 


15 
10 alle 16, 
(fneri porta del popolo 
Arco Scuro 
ollegio Romano 27, dalle 10 alle 16 
Romano 27, dalle 10 
allo 36. 


sberîni, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17, 
«ahese. villa Umberto dallo 10 alle 10 
Campidoglio dalle 10 alle 15, 


© (APITULINA. v. del Campidoglio, 


dalle 10. all 


va 
DE CE ARI v.8. Leodoro 16, dalle 9 a} 

«dalle oro 9 al 
tramonto. 
MACON BE d È. Cous:0,3, Appia Antica, 33, dalle 8 allo 18 


‘tamoni 


| 25 parole L. 1- In più di 25 Cent. 5 cadauna 


| vere Li Gi tormo posta, Koma. 


' PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dall | 


10 alle 15.30 


| strazione, 


‘tadio © Munizioni del musasco, ingresso dal portone di Borm- 
zo. dalle 9 alle 16. 

VARIUM — v. S, Gregorio 1, dalle 9 allo 17. 
COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. Porta $, Sebastiano 

12, dalle 9 alle 17. 
:0 DE 


diciassette, 
CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica 37, dalleore8 a | 


tramonto, 
nen] 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate. 


“ vOTEA 


25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


È 


cer sto in qualità di 
gato comunale. Sisto ci esatti 
li e di serio aziende. Ottime referenze. Rive 
re oi 


Impi 
re die 
sto 


Per custodia 
castodire vili 
tiva del rr 


Tomo, volendo an 
ottime referenze, © 
asa o appartamento, daranta l'aceca 
Rivolgorsi alla. nostra ammitie 
= niso 


cinquantenne, ottim 


Impiegato serio , 


toscana, madre di famiglia dà lezioni di più 
Vedova conta © accompagni si 
gnore e signorine. DA 80, Fermo euro, 53 


Di canto, pianoforte, mandolino {=> 

torio dei ciechi, Vin Aracoeli ‘0, Bianca Colombi ilo” 

della celebre artista A. Tiberini. Per il ennto L. ln 

zione; per il mandolino Le 5 mensili pori pivot 
1-8 meneili (a duo lezioni per sertimansie. ! Pitolo 


i, j Amministratore primaria as lenda, informa. 
Esazioni fiucrinisentore primaria azienda, informe 
gpezioni por conto Dilte cormerciailo porpora eil 
di conti arretrati; disposto dare cauzione, od anticipare 
iù = ci 388. Roma, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


canyi è a 700 m. due ore da Rom. 
Sanvifo Romane: IR eee da Ron 
liato in Villa circondata da castagni ed abeti — 
Rivolgersi piazza Costaguti 14 - 2: piano - dalle 
}2 alle I7. 


importo conti da esigere. Scrivere G. ©. 
che conosce l'inglese e benis- 


Distinta signorina siete tirie tenia 


anto e lezioni di l'ngna italiana © francese, fn ceco into 
prive è daniaiio Rigon nnt ‘Atrora 48, scala B; 
iaia: 13Ì 


A i La signora Marinni De An- 
Per allieve di canto is irmmerimipein 
nota, avendo deciso di dedicarsi all'iosegnamento delogn: 
to, accetta di dare lezioni in tamiglia oppare al domici: 
lio proprio, Via Cavour N. 6 Rivolgersi ivi. 55 


==. 


III CATEGORIA 
25 parole Cent. 60 - In più di 85, Cent. 5 cad 


Signora istruita. tastiere Liegi: 


Motocicletta Peugeot Send. Per sitio 


scrivere Porto d'urmi 5878 - Rome. ; 
batto Rag. Scinione stanza © di 
Rubatto Rag. Scipione Ferrretcbtanza e depo. 
vili gaten e Nadionzi i Banale Grimm sian 
Vendite ate - Roma, Corso Umi N lanzo 
Sciarra) Tel: Soc, Romana 360, da | 


D’AFFITTARSI 


esso dintinta famiglia una camera co 
Affittasi fest splendita posizione: Guameta son, dre 
via Aorora N. 45, scala B, Î1a 19. : 


con due finestre, ]: CI 
Camera grande sssinione lsvante aiattau ita 
dell’Archetto 27. Preferiscesi persona stabile. uso 


Stabilimeoto Tipografico POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


sima persona e sono persuasa che si lascerà con. î 


SA CEREA LR ESITI 


id Mbit 


i 


i 
i| 


{ 


sterline. Avendo saputo che il conto del medico | 


vomita 


